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Emendamento 50
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Titolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Proposta di Proposta di

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

riguardante il miglioramento dell'equilibrio 
di genere fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi delle società quotate in 
Borsa e relative misure

riguardante il miglioramento dell'equilibrio 
di genere fra gli amministratori delle 
società quotate in Borsa e relative misure

(Testo rilevante ai fini del SEE) (Testo rilevante ai fini del SEE)

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 51
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Visto 1

Testo della Commissione Emendamento

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 157, paragrafo 3,

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 157, paragrafi 3 e 4,

Or. en

Emendamento 52
Sven Giegold
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Visto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

visti l'articolo 2 e l'articolo 3, paragrafo 3, 
del trattato sull'Unione europea,

Or. en

Emendamento 53
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Visto 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

visto l'articolo 4 della Convenzione 
sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
(CEDAW),

Or. en

Emendamento 54
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La parità tra donne e uomini è uno dei 
valori fondanti dell'Unione e uno dei suoi 
obiettivi fondamentali ai sensi dell'articolo 
2 e dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 
sull'Unione europea. Ai sensi dell'articolo 8 
del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (in appresso "il trattato"), nelle sue 

(1) La parità di genere è uno dei valori 
fondanti dell'Unione e uno dei suoi 
obiettivi fondamentali ai sensi dell'articolo 
2 e dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 
sull'Unione europea. Ai sensi dell'articolo 8 
del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (in appresso "il trattato"), nelle sue 
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azioni l'Unione mira ad eliminare le 
ineguaglianze, nonché a promuovere la 
parità, tra uomini e donne. L'articolo 157, 
paragrafo 3, del trattato fornisce la base 
giuridica per l'adozione di misure
dell'Unione volte ad assicurare 
l'applicazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento tra 
uomini e donne in materia di occupazione e 
impiego.

azioni l'Unione mira ad eliminare le 
ineguaglianze, nonché a promuovere la 
parità, tra uomini e donne. L'articolo 157, 
paragrafo 3, del trattato non solo fornisce 
la base giuridica, ma impone anche al 
legislatore europeo l'obbligo attivo di 
adottare misure volte ad assicurare 
l'applicazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento tra 
uomini e donne in materia di occupazione e 
impiego.

Or. en

Emendamento 55
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Il principio dell'azione positiva e la sua 
importanza per l'instaurazione di 
un'effettiva e concreta parità fra donne e 
uomini sono riconosciuti all'articolo 157, 
paragrafo 4, del trattato e all'articolo 23 
della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, secondo il quale la 
parità tra uomini e donne deve essere 
assicurata in tutti i campi e il principio 
della parità non osta al mantenimento o 
all'adozione di misure che prevedano 
vantaggi specifici a favore del sesso sotto-
rappresentato.

(2) Il principio dell'azione positiva e la sua 
importanza per l'instaurazione di 
un'effettiva e concreta parità di genere
sono riconosciuti all'articolo 157, paragrafo 
4, del trattato e all'articolo 23 della Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea, secondo il quale la parità tra 
uomini e donne deve essere assicurata in 
tutti i campi e il principio della parità non 
osta al mantenimento o all'adozione di 
misure che prevedano vantaggi specifici a 
favore del sesso sotto-rappresentato.

Or. en

Emendamento 56
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Negli ultimi anni la Commissione 
europea ha presentato varie relazioni sulla 
situazione relativa alla diversità di genere 
nei processi decisionali in ambito 
economico. La Commissione ha 
incoraggiato le società quotate dell'Unione 
europea ad aumentare il numero di donne
nei loro consigli attraverso misure di auto-
regolamentazione e ad assumere su base 
volontaria impegni concreti al riguardo.
Nella Carta per le donne del 5 marzo 2010, 
la Commissione europea ha sottolineato 
che le donne non hanno ancora pieno 
accesso alla condivisione del potere e della 
capacità decisionale nella vita politica ed 
economica, e ha ribadito l'impegno a fare 
uso delle sue competenze per promuovere 
una rappresentanza più equa di donne e 
uomini ai posti di responsabilità. Il 
miglioramento dell'equilibrio di genere nei 
processi decisionali figura fra le azioni 
prioritarie della Strategia della 
Commissione per la parità tra donne e 
uomini 2010-2015.

(4) Negli ultimi anni la Commissione 
europea ha presentato varie relazioni sulla 
situazione relativa alla diversità di genere 
nei processi decisionali in ambito 
economico. La Commissione ha 
incoraggiato le società quotate dell'Unione 
europea ad aumentare il numero di
appartenenti al sesso sotto-rappresentato
nei loro consigli attraverso misure di auto-
regolamentazione e ad assumere su base 
volontaria impegni concreti al riguardo.
Nella Carta per le donne del 5 marzo 2010, 
la Commissione europea ha sottolineato 
che le donne non hanno ancora pieno 
accesso alla condivisione del potere e della 
capacità decisionale nella vita politica ed 
economica, e ha ribadito l'impegno a fare 
uso delle sue competenze per promuovere 
una rappresentanza più equa di donne e 
uomini ai posti di responsabilità. Il 
miglioramento dell'equilibrio di genere nei 
processi decisionali figura fra le azioni 
prioritarie della Strategia della 
Commissione per la parità tra donne e 
uomini 2010-2015.

Or. en

Emendamento 57
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Le istituzioni, gli organismi e le 
agenzie europei dovrebbero dare 
l'esempio per quanto riguarda la parità di 
genere nei processi decisionali, attuando e 
monitorando strategie a favore della 
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parità di genere, come i sistemi di quote.

Or. en

Emendamento 58
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano
è il fattore più importante della 
competitività di un'economia ed è 
fondamentale per affrontare le sfide 
demografiche dell'UE, per competere con 
successo in un'economia globalizzata e per 
garantire un vantaggio comparativo 
rispetto ai paesi terzi. Il numero di donne 
dotate di un elevato livello di istruzione e 
di qualifiche cresce sempre di più, come 
dimostra il fatto che il 60% delle persone 
laureate è di sesso femminile. Continuare a 
non attingere a questo vivaio nell'ambito 
dei procedimenti di nomina ai posti 
decisionali in campo economico 
significherebbe rinunciare a sfruttare 
appieno un capitale umano di grande 
competenza.

(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano 
è il fattore più importante della 
competitività di un'economia ed è 
fondamentale per affrontare le sfide 
demografiche dell'UE, per competere con 
successo in un'economia globalizzata. 
Esiste un certo numero di donne dotate di 
un elevato livello di istruzione e di 
qualifiche, come dimostra il fatto, fra 
l'altro, che il 60% delle persone laureate è 
di sesso femminile. Continuare a non 
attingere a questo vivaio nell'ambito dei 
procedimenti di nomina ai posti decisionali 
in campo economico significherebbe 
rinunciare a sfruttare appieno un capitale 
umano di grande competenza.

Or. en

Emendamento 59
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano 
è il fattore più importante della 

(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano 
è il fattore più importante della 
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competitività di un'economia ed è 
fondamentale per affrontare le sfide 
demografiche dell'UE, per competere con 
successo in un'economia globalizzata e per 
garantire un vantaggio comparativo 
rispetto ai paesi terzi. Il numero di donne 
dotate di un elevato livello di istruzione e 
di qualifiche cresce sempre di più, come 
dimostra il fatto che il 60% delle persone 
laureate è di sesso femminile. Continuare a 
non attingere a questo vivaio nell'ambito 
dei procedimenti di nomina ai posti 
decisionali in campo economico
significherebbe rinunciare a sfruttare 
appieno un capitale umano di grande 
competenza.

competitività di un'economia ed è 
fondamentale per affrontare le sfide 
demografiche dell'UE, per competere con 
successo in un'economia globalizzata e per 
garantire un vantaggio comparativo 
rispetto ai paesi terzi. Il numero di donne 
dotate di un elevato livello di istruzione e 
di qualifiche cresce sempre di più, come 
dimostra il fatto che il 60% delle persone 
laureate è di sesso femminile. Continuare a 
non attingere a questo vivaio per i posti
dirigenziali e decisionali delle imprese
significherebbe rinunciare a sfruttare 
appieno un capitale umano di grande 
competenza.

Or. en

Emendamento 60
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano 
è il fattore più importante della 
competitività di un'economia ed è 
fondamentale per affrontare le sfide 
demografiche dell'UE, per competere con 
successo in un'economia globalizzata e per 
garantire un vantaggio comparativo 
rispetto ai paesi terzi. Il numero di donne 
dotate di un elevato livello di istruzione e 
di qualifiche cresce sempre di più, come 
dimostra il fatto che il 60% delle persone 
laureate è di sesso femminile. Continuare a 
non attingere a questo vivaio nell'ambito 
dei procedimenti di nomina ai posti 
decisionali in campo economico 
significherebbe rinunciare a sfruttare 
appieno un capitale umano di grande 
competenza.

(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano 
è il fattore più importante della 
competitività, dello sviluppo e della 
crescita di un'economia ed è fondamentale 
per affrontare le sfide demografiche 
dell'UE, per competere con successo in 
un'economia globalizzata e per garantire un 
vantaggio comparativo rispetto ai paesi 
terzi. Il numero di donne dotate di un 
elevato livello di istruzione e di qualifiche 
cresce sempre di più, come dimostra il 
fatto che il 60% delle persone laureate è di 
sesso femminile. Continuare a non 
attingere a questo vivaio nell'ambito dei 
procedimenti di nomina ai posti decisionali 
in campo economico significherebbe 
rinunciare a sfruttare appieno un capitale 
umano di grande competenza.
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Or. en

Emendamento 61
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) La realizzazione della parità di 
genere nell'intera società implica 
l'istituzione di pari diritti al lavoro per 
uomini e donne. La partecipazione attiva 
degli uomini alle responsabilità familiari 
è fondamentale per conseguire un 
equilibrio tra vita lavorativa e vita privata 
e creare pari opportunità di carriera per 
uomini e donne. Occorre pertanto 
prestare particolare attenzione alla lotta 
contro gli stereotipi di genere, le politiche 
occupazionali rigide e arcaiche e 
l'inadeguatezza delle disposizioni in 
materia di congedo parentale. Gli Stati 
membri sono incoraggiati a garantire 
l'attuazione di elementi di protezione 
sociale quali indennità di congedo 
parentale moderne ed eque sia per le 
donne che per gli uomini e disposizioni 
più ampie in materia di assistenza 
all'infanzia e agli anziani.

Or. fr

Emendamento 62
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 

(8) A livello delle imprese si ritiene che la 
presenza di donne nei consigli migliori il 
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consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate.
Numerosi studi hanno inoltre mostrato che 
esiste una correlazione positiva fra la 
diversità di genere a livello di alta
dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

governo societario: i risultati di squadra e 
la qualità del processo decisionale possono
difatti essere rafforzati da una mentalità 
più collettiva e più diversificata, che 
assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate.
Numerosi studi hanno inoltre mostrato che 
esiste una correlazione positiva fra la 
diversità di genere a livello di alta 
dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

Or. nl

Emendamento 63
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 
consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate.
Numerosi studi hanno inoltre mostrato che 
esiste una correlazione positiva fra la 
diversità di genere a livello di alta 
dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 
consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate, 
nell'ottica di riflettere meglio le nuove 
realtà sociali e di consumo. Numerosi 
studi hanno inoltre mostrato che esiste una 
correlazione positiva fra la diversità di 
genere a livello di alta dirigenza e i risultati 
finanziari e la redditività di un'impresa.
Aumentare la rappresentanza delle donne 
nei consigli delle società quotate 
nell'Unione, considerata la loro rilevante 
responsabilità economica e sociale, può 
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quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

Or. en

Emendamento 64
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 
consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate.
Numerosi studi hanno inoltre mostrato che 
esiste una correlazione positiva fra la 
diversità di genere a livello di alta 
dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 
consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e da un modello 
imprenditoriale più proattivo e permette 
quindi di raggiungere decisioni più 
equilibrate. Numerosi studi hanno inoltre 
mostrato che esiste una correlazione 
positiva fra la diversità di genere a livello 
di alta dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

Or. en

Emendamento 65
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 8
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Testo della Commissione Emendamento

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 
consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate.
Numerosi studi hanno inoltre mostrato che 
esiste una correlazione positiva fra la 
diversità di genere a livello di alta 
dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento.

(8) A livello delle imprese è largamente 
riconosciuto che la presenza di donne nei 
consigli migliora il governo societario: i 
risultati di squadra e la qualità del processo 
decisionale sono difatti rafforzati da una 
mentalità più collettiva e più diversificata, 
che assorbe una gamma più ampia di 
prospettive e permette quindi di 
raggiungere decisioni più equilibrate.
Numerosi studi hanno inoltre mostrato che 
esiste una correlazione positiva fra la 
diversità di genere a livello di alta 
dirigenza e i risultati finanziari e la 
redditività di un'impresa. Aumentare la 
rappresentanza delle donne nei consigli 
delle società quotate nell'Unione può 
quindi avere un impatto positivo sul loro 
andamento e sulla sostenibilità dello 
sviluppo economico.

Or. en

Emendamento 66
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Esistono inoltre elementi che 
dimostrano che l'uguaglianza sul mercato 
del lavoro può migliorare sostanzialmente 
la crescita economica. Rafforzare la 
presenza femminile nei consigli delle 
società quotate dell'Unione non solo ha 
effetti positivi sulle donne che vengono 
nominate, ma contribuisce anche ad attirare 
talenti femminili nelle imprese e a 
garantire una maggiore presenza delle 
donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti.
Pertanto, una maggiore percentuale di 
donne nei consigli delle società ha l'effetto 

(9) Esistono inoltre elementi che 
dimostrano che l'uguaglianza sul mercato 
del lavoro può migliorare sostanzialmente 
la crescita economica. Rafforzare la 
presenza femminile nei consigli delle 
società quotate dell'Unione non solo ha 
effetti positivi sulle donne che vengono 
nominate, ma contribuisce anche ad attirare 
talenti femminili nelle imprese e a 
garantire una maggiore presenza delle 
donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti.
Pertanto, una maggiore percentuale di 
donne nei consigli delle società può avere
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positivo di colmare il divario 
occupazionale fra i generi e la disparità 
retributiva. Utilizzare pienamente i talenti 
femminili esistenti permetterebbe agli 
individui e alla collettività di trarre 
vantaggi nettamente superiori 
dall'istruzione. Il fatto che le donne siano 
sotto-rappresentate nei consigli delle 
società quotate dell'UE costituisce 
un'occasione mancata di raggiungimento 
di una crescita sostenibile a lungo termine 
per le economie degli Stati membri in 
generale.

l'effetto positivo di colmare il divario 
occupazionale fra i generi e la disparità 
retributiva. Utilizzare pienamente i talenti 
femminili esistenti permetterebbe agli 
individui e alla collettività di trarre 
vantaggi nettamente superiori 
dall'istruzione.

Or. nl

Emendamento 67
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Esistono inoltre elementi che 
dimostrano che l'uguaglianza sul mercato 
del lavoro può migliorare sostanzialmente 
la crescita economica. Rafforzare la 
presenza femminile nei consigli delle 
società quotate dell'Unione non solo ha 
effetti positivi sulle donne che vengono 
nominate, ma contribuisce anche ad attirare 
talenti femminili nelle imprese e a 
garantire una maggiore presenza delle 
donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti. 
Pertanto, una maggiore percentuale di 
donne nei consigli delle società ha l'effetto 
positivo di colmare il divario 
occupazionale fra i generi e la disparità 
retributiva. Utilizzare pienamente i talenti 
femminili esistenti permetterebbe agli 
individui e alla collettività di trarre 
vantaggi nettamente superiori 
dall'istruzione. Il fatto che le donne siano 
sotto-rappresentate nei consigli delle 
società quotate dell'UE costituisce 

(9) Esistono inoltre elementi che 
dimostrano che l'uguaglianza sul mercato 
del lavoro può migliorare sostanzialmente 
la crescita economica. Rafforzare la 
presenza femminile nei consigli delle 
società quotate dell'Unione non solo ha 
effetti positivi sulle donne che vengono 
nominate, ma contribuisce anche ad attirare 
talenti femminili nelle imprese e a 
garantire una maggiore presenza delle 
donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti. 
Pertanto, una maggiore percentuale di 
donne nei consigli delle società ha l'effetto 
positivo di colmare il divario 
occupazionale fra i generi e la disparità 
retributiva. Utilizzare pienamente i talenti 
femminili esistenti permetterebbe agli 
individui e alla collettività di trarre 
vantaggi nettamente superiori 
dall'istruzione. Il fatto che le donne siano 
sotto-rappresentate nei consigli delle 
società quotate dell'UE costituisce 
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un'occasione mancata di raggiungimento di 
una crescita sostenibile a lungo termine per 
le economie degli Stati membri in generale.

un'occasione mancata di raggiungimento di 
una crescita sostenibile a lungo termine per
le economie degli Stati membri in generale. 
Gli Stati membri dovrebbero pertanto 
introdurre misure volte a incoraggiare 
l'avanzamento di carriera delle donne a 
tutti i livelli attraverso azioni positive, 
come programmi di creazione di reti e di 
tutoraggio.

Or. en

Emendamento 68
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Esistono inoltre elementi che 
dimostrano che l'uguaglianza sul mercato 
del lavoro può migliorare sostanzialmente 
la crescita economica. Rafforzare la 
presenza femminile nei consigli delle 
società quotate dell'Unione non solo ha 
effetti positivi sulle donne che vengono 
nominate, ma contribuisce anche ad attirare 
talenti femminili nelle imprese e a 
garantire una maggiore presenza delle 
donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti.
Pertanto, una maggiore percentuale di 
donne nei consigli delle società ha l'effetto 
positivo di colmare il divario 
occupazionale fra i generi e la disparità 
retributiva. Utilizzare pienamente i talenti 
femminili esistenti permetterebbe agli 
individui e alla collettività di trarre 
vantaggi nettamente superiori 
dall'istruzione. Il fatto che le donne siano 
sotto-rappresentate nei consigli delle 
società quotate dell'UE costituisce 
un'occasione mancata di raggiungimento di 
una crescita sostenibile a lungo termine per 
le economie degli Stati membri in generale.

(9) Esistono inoltre elementi che 
dimostrano che l'uguaglianza sul mercato 
del lavoro può migliorare sostanzialmente 
la crescita economica. Rafforzare la 
presenza femminile nei consigli delle 
società quotate dell'Unione non solo ha 
effetti positivi sulle donne che vengono 
nominate, ma contribuisce anche ad attirare 
talenti femminili nelle imprese, a garantire 
una maggiore presenza delle donne e a 
riconoscere il loro contributo a tutti i 
livelli, dirigenti e dipendenti. Pertanto, una 
maggiore percentuale di donne nei consigli 
delle società ha l'effetto positivo di colmare 
il divario occupazionale fra i generi e la 
disparità retributiva. Utilizzare pienamente 
i talenti femminili esistenti permetterebbe 
agli individui e alla collettività di trarre 
vantaggi nettamente superiori 
dall'istruzione. Il fatto che le donne siano 
sotto-rappresentate nei consigli delle 
società quotate dell'UE costituisce 
un'occasione mancata di raggiungimento di 
una crescita sostenibile a lungo termine per 
le economie degli Stati membri in generale.
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Or. en

Emendamento 69
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all'auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell'Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l'UE. Nel settore privato e specialmente 
nelle società quotate, questo squilibrio di 
genere è particolarmente significativo e 
accentuato. Il principale indicatore della 
Commissione sulla rappresentanza di 
genere nei consigli delle società mostra che 
la proporzione di donne partecipanti ai 
processi decisionali ad alto livello rimane 
molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne 
occupavano in media solo il 13,7% dei 
posti nei consigli delle maggiori società 
quotate degli Stati membri. Fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, le 
donne rappresentavano solo il 15%.

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all'auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell'Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l'UE. Lo stesso vale per alcune istituzioni 
e agenzie dell'Unione, come la Banca 
centrale europea, che dovrebbero dare 
l'esempio e rappresentare tutti i cittadini. 
Occorre ricordare che, in occasione della
nomina del nuovo membro del Comitato 
esecutivo della BCE alla fine del 2012, gli 
stessi capi di Stato e di governo hanno 
rifiutato di applicare un minimo di parità 
di genere, in violazione dell'articolo 2 del 
trattato, nonostante il parere contrario del 
Parlamento europeo. Nel settore privato e 
specialmente nelle società quotate, questo 
squilibrio di genere è particolarmente 
significativo e accentuato. Il principale 
indicatore della Commissione sulla 
rappresentanza di genere nei consigli delle 
società mostra che la proporzione di donne 
partecipanti ai processi decisionali ad alto 
livello rimane molto bassa. Nel gennaio 
2012 le donne occupavano in media solo il 
13,7% dei posti nei consigli delle maggiori 
società quotate degli Stati membri. Fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, le 
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donne rappresentavano solo il 15%. 

Or. fr

Emendamento 70
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all'auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell'Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l'UE. Nel settore privato e specialmente 
nelle società quotate, questo squilibrio di 
genere è particolarmente significativo e 
accentuato. Il principale indicatore della 
Commissione sulla rappresentanza di 
genere nei consigli delle società mostra che 
la proporzione di donne partecipanti ai 
processi decisionali ad alto livello rimane 
molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne 
occupavano in media solo il 13,7% dei 
posti nei consigli delle maggiori società 
quotate degli Stati membri. Fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, le 
donne rappresentavano solo il 15%.

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all'auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell'Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l'UE. Nel settore privato e specialmente 
nelle società quotate, questo squilibrio di 
genere è particolarmente significativo e 
accentuato. Le disposizioni della presente 
direttiva non provocano alcuna indebita 
ingerenza nella gestione quotidiana, dato 
che le società restano libere di selezionare 
i candidati sulla base della qualità o di 
altre considerazioni oggettive pertinenti. Il 
principale indicatore della Commissione 
sulla rappresentanza di genere nei consigli 
delle società mostra che la proporzione di 
donne partecipanti ai processi decisionali 
ad alto livello rimane molto bassa. Nel 
gennaio 2012 le donne occupavano in 
media solo il 13,7% dei posti nei consigli 
delle maggiori società quotate degli Stati 
membri. Fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi, le donne 
rappresentavano solo il 15%. L'obiettivo è 
di evitare che le quote destinate al sesso 
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sotto-rappresentato siano attribuite sulla 
base di criteri non oggettivi.

Or. en

Emendamento 71
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all'auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell'Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l'UE. Nel settore privato e specialmente 
nelle società quotate, questo squilibrio di 
genere è particolarmente significativo e 
accentuato. Il principale indicatore della 
Commissione sulla rappresentanza di 
genere nei consigli delle società mostra che 
la proporzione di donne partecipanti ai 
processi decisionali ad alto livello rimane 
molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne 
occupavano in media solo il 13,7% dei 
posti nei consigli delle maggiori società 
quotate degli Stati membri. Fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, le 
donne rappresentavano solo il 15%.

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all'auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell'Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l'UE. Nel settore privato e specialmente 
nelle società quotate, questo squilibrio di 
genere è particolarmente significativo. Il 
principale indicatore della Commissione 
sulla rappresentanza di genere nei consigli 
delle società mostra che la proporzione di 
donne partecipanti ai processi decisionali 
ad alto livello rimane molto bassa. Nel 
gennaio 2012 le donne occupavano in 
media solo il 13,7% dei posti nei consigli 
delle maggiori società quotate degli Stati 
membri. Fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi, le donne 
rappresentavano solo il 15%.

Or. nl

Emendamento 72
Diogo Feio
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Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) L'attuale mancanza di trasparenza 
nelle procedure di selezione e nei criteri di 
qualificazione per l'assegnazione dei posti 
nei consigli nella maggior parte degli 
Stati membri costituisce una grossa 
barriera all'introduzione di una maggiore 
diversità di genere fra i membri dei 
consigli e incide negativamente sia sulle 
carriere dei candidati a tali posti, sia sulla 
libertà di circolazione, così come sulle 
decisioni degli investitori. Una tale 
opacità impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro 
qualifiche sarebbero fortemente 
necessarie e di contestare decisioni di 
nomina dettate da discriminazioni di 
genere, limitando così la libertà di 
circolazione nel mercato interno. Le varie 
strategie degli investitori, d'altro lato, 
richiedono informazioni legate anche alla 
capacità e alla competenza dei membri dei 
consigli: una maggiore trasparenza nei 
criteri di qualificazione e nelle procedure 
di selezione per i posti di amministratore 
permetterebbe agli investitori di valutare 
meglio la strategia della società e di 
adottare decisioni con cognizione di 
causa.

soppresso

Or. en

Motivazione

La mancanza di trasparenza nelle nomine nei consigli di amministrazione può essere 
deplorevole, ma non viola la libertà di movimento dei candidati all'interno dell'Unione.

Emendamento 73
Daniël van der Stoep
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Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) L'attuale mancanza di trasparenza 
nelle procedure di selezione e nei criteri di 
qualificazione per l'assegnazione dei posti 
nei consigli nella maggior parte degli Stati 
membri costituisce una grossa barriera 
all'introduzione di una maggiore diversità 
di genere fra i membri dei consigli e incide 
negativamente sia sulle carriere dei 
candidati a tali posti, sia sulla libertà di 
circolazione, così come sulle decisioni 
degli investitori. Una tale opacità 
impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro qualifiche 
sarebbero fortemente necessarie e di 
contestare decisioni di nomina dettate da 
discriminazioni di genere, limitando così 
la libertà di circolazione nel mercato 
interno. Le varie strategie degli investitori, 
d'altro lato, richiedono informazioni legate 
anche alla capacità e alla competenza dei 
membri dei consigli: una maggiore 
trasparenza nei criteri di qualificazione e 
nelle procedure di selezione per i posti di 
amministratore permetterebbe agli 
investitori di valutare meglio la strategia 
della società e di adottare decisioni con 
cognizione di causa.

(13) L'attuale mancanza di trasparenza 
nelle procedure di selezione e nei criteri di 
qualificazione per l'assegnazione dei posti 
nei consigli nella maggior parte degli Stati 
membri può costituire una barriera 
all'introduzione di una maggiore diversità 
di genere fra i membri dei consigli e incide 
negativamente sia sulle carriere dei 
candidati a tali posti, sia sulla libertà di 
circolazione, così come sulle decisioni 
degli investitori. Una tale opacità 
impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro qualifiche 
sarebbero fortemente necessarie e di 
contestare decisioni di nomina dettate da 
discriminazioni di genere. Le varie 
strategie degli investitori, d'altro lato, 
richiedono informazioni legate anche alla 
capacità e alla competenza dei membri dei 
consigli: una maggiore trasparenza nei 
criteri di qualificazione e nelle procedure 
di selezione per i posti di amministratore 
permetterebbe agli investitori di valutare 
meglio la strategia della società e di 
adottare decisioni con cognizione di causa.

Or. nl

Emendamento 74
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) L'attuale mancanza di trasparenza (13) L'attuale mancanza di trasparenza 
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nelle procedure di selezione e nei criteri di 
qualificazione per l'assegnazione dei posti 
nei consigli nella maggior parte degli Stati 
membri costituisce una grossa barriera 
all'introduzione di una maggiore diversità 
di genere fra i membri dei consigli e incide 
negativamente sia sulle carriere dei 
candidati a tali posti, sia sulla libertà di 
circolazione, così come sulle decisioni 
degli investitori. Una tale opacità 
impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro qualifiche 
sarebbero fortemente necessarie e di 
contestare decisioni di nomina dettate da 
discriminazioni di genere, limitando così la 
libertà di circolazione nel mercato interno.
Le varie strategie degli investitori, d'altro 
lato, richiedono informazioni legate anche 
alla capacità e alla competenza dei membri 
dei consigli: una maggiore trasparenza nei 
criteri di qualificazione e nelle procedure 
di selezione per i posti di amministratore 
permetterebbe agli investitori di valutare 
meglio la strategia della società e di 
adottare decisioni con cognizione di causa.

nelle procedure di selezione, nei criteri di 
qualificazione per l'assegnazione dei posti 
nei consigli e nelle nomine a tali posti
nella maggior parte degli Stati membri 
costituisce una grossa barriera 
all'introduzione di una maggiore diversità 
di genere fra i membri dei consigli e incide 
negativamente sia sulle carriere dei 
candidati a tali posti, sia sulla libertà di 
circolazione, così come sulle decisioni 
degli investitori. Una tale opacità 
impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro qualifiche 
sarebbero fortemente necessarie e di 
contestare decisioni di nomina dettate da 
discriminazioni di genere, limitando così la 
libertà di circolazione nel mercato interno.
Le varie strategie degli investitori, d'altro 
lato, richiedono informazioni legate anche 
alla capacità e alla competenza dei membri 
dei consigli: una maggiore trasparenza nei 
criteri di qualificazione e nelle procedure 
di selezione per i posti di amministratore 
permetterebbe agli investitori di valutare 
meglio la strategia della società e di 
adottare decisioni con cognizione di causa.

Or. en

Emendamento 75
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
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fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori su una valutazione 
comparativa oggettiva delle qualifiche dei 
candidati in termini di idoneità, 
competenza e rendimento professionale, 
per raggiungere l'equilibrio di genere in 
tale categoria di amministratori. Solo una 
misura a livello dell'UE può contribuire 
effettivamente a garantire condizioni 
uniformi in tutta l'Unione e ad evitare 
complicazioni pratiche nella vita aziendale.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 76
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino 
le imprese quotate prive di una
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli
amministratori senza incarichi esecutivi 
su una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; tuttavia, essa impone alle
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata di 
adeguare le proprie procedure di 
assunzione, selezione e nomina, tra l'altro 
allo scopo di raggiungere l'equilibrio di 
genere fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi. Solo una misura a 
livello dell'UE può contribuire 
effettivamente a garantire condizioni 
uniformi in tutta l'Unione e ad evitare 
complicazioni pratiche nella vita aziendale.
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dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

Or. en

Emendamento 77
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia possibile
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori.

Or. nl

Emendamento 78
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 14
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Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su
una procedura di selezione trasparente e 
chiaramente definita e su una valutazione 
comparativa oggettiva delle qualifiche dei 
candidati in termini di idoneità, 
competenza e rendimento professionale, 
per raggiungere l'equilibrio di genere in 
tale categoria di amministratori. Solo una 
misura vincolante a livello dell'UE può 
contribuire effettivamente a garantire 
condizioni uniformi in tutta l'Unione e ad 
evitare complicazioni pratiche nella vita 
aziendale.

Or. en

Emendamento 79
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
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una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale, permettendo 
ai dirigenti e agli amministratori di 
sfruttare appieno le opportunità offerte 
dal mercato interno.

Or. en

Emendamento 80
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e sui 
criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino le 
imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi
sull'annuncio di un posto vacante aperto 
alla presentazione di candidature e su una 
valutazione comparativa oggettiva delle 
qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere l'equilibrio 
di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell'UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l'Unione e ad evitare complicazioni 
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pratiche nella vita aziendale.

Or. en

Emendamento 81
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) La strategia Europa 2020 per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
indica una maggiore partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro come 
presupposto fondamentale per rilanciare la 
crescita e per affrontare le sfide 
demografiche in Europa. La strategia 
stabilisce fra gli obiettivi principali il 
raggiungimento, entro il 2020, di un tasso 
di occupazione del 75% per donne e 
uomini di età compresa tra 20 e 64 anni, 
finalità che può essere realizzata solo in 
presenza di un chiaro impegno a favore 
dell'uguaglianza di genere e di 
un'intensificazione degli sforzi per 
eliminare tutte le barriere alla 
partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro. L'attuale crisi economica ha 
accentuato l'esigenza sempre maggiore in 
Europa di poter fare affidamento sulla 
conoscenza, la competenza e l'innovazione, 
e di sfruttare appieno il vivaio di talenti 
disponibili. Si prevede che il 
rafforzamento della partecipazione delle 
donne ai processi decisionali in ambito 
economico, in particolare nei consigli, 
abbia ripercussioni positive 
sull'occupazione femminile nelle imprese 
interessate e sull'economia in generale.

(15) La strategia Europa 2020 per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
indica una maggiore partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro come 
presupposto fondamentale per rilanciare la 
crescita e per affrontare le sfide 
demografiche in Europa. La strategia 
stabilisce fra gli obiettivi principali il 
raggiungimento, entro il 2020, di un tasso 
di occupazione del 75% per donne e 
uomini di età compresa tra 20 e 64 anni, 
finalità che può essere realizzata in 
presenza di un chiaro impegno a favore 
dell'uguaglianza di genere e di 
un'intensificazione degli sforzi per 
eliminare tutte le barriere alla 
partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro. L'attuale crisi economica ha 
accentuato l'esigenza sempre maggiore in 
Europa di poter fare affidamento sulla 
conoscenza, la competenza e l'innovazione, 
e di sfruttare appieno il vivaio di talenti 
disponibili.

Or. nl



PE510.634v01-00 26/135 AM\935098IT.doc

IT

Emendamento 82
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) Le istituzioni e le agenzie 
dell'Unione, in particolare la BCE, 
dovrebbero dare l'esempio per quanto 
riguarda l'equilibrio di genere. È 
opportuno applicare norme rigorose alle 
assunzioni interne ed esterne per tutte le 
istituzioni e le agenzie dell'Unione, al fine 
di garantire un trattamento equo a donne 
e uomini e di migliorare l'equilibrio di 
genere nelle funzioni direttive.

Or. en

Motivazione

Le istituzioni dell'UE dovrebbero dare l'esempio operando il cambiamento di mentalità 
necessario per raggiungere l'equilibrio di genere. Il valore dell'esempio delle istituzioni 
europee risiede nel fatto che esso scaturisce da un cambiamento di mentalità reale ed 
esemplare e non semplicemente da un obbligo giuridico.

Emendamento 83
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia 
di azione positiva, sotto forma di misure 

soppresso
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vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che 
hanno scelto questo metodo o un 
approccio simile hanno ottenuto i risultati 
migliori in termini di riduzione della 
sotto-rappresentanza delle donne nei posti 
decisionali in campo economico.

Or. nl

Emendamento 84
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia 
di azione positiva, sotto forma di misure 
vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che 
hanno scelto questo metodo o un 
approccio simile hanno ottenuto i risultati 
migliori in termini di riduzione della
sotto-rappresentanza delle donne nei posti 
decisionali in campo economico.

soppresso

Or. en
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Motivazione

L'adozione di misure e obiettivi vincolanti costituisce una violazione dei diritti di proprietà, è 
un metodo rigido e non comporta cambiamenti sostanziali all'interno delle imprese, sui quali 
il Parlamento europeo e le istituzioni dovrebbero concentrarsi maggiormente se intendono 
conseguire un cambiamento di mentalità. Gli impegni individuali assicurano che le imprese 
stesse si assumano la responsabilità dell'equilibrio di genere.

Emendamento 85
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia 
di azione positiva, sotto forma di misure 
vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che 
hanno scelto questo metodo o un 
approccio simile hanno ottenuto i risultati 
migliori in termini di riduzione della 
sotto-rappresentanza delle donne nei posti 
decisionali in campo economico.

soppresso

Or. en

Emendamento 86
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 16
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Testo della Commissione Emendamento

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia di 
azione positiva, sotto forma di misure 
vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che hanno 
scelto questo metodo o un approccio simile 
hanno ottenuto i risultati migliori in termini 
di riduzione della sotto-rappresentanza 
delle donne nei posti decisionali in campo 
economico.

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia di 
azione positiva, sotto forma di misure 
vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che hanno 
scelto questo metodo o un approccio simile 
hanno ottenuto i risultati migliori in termini 
di riduzione della sotto-rappresentanza 
delle donne nei posti decisionali in campo 
economico. Nel contempo, gli Stati 
membri sono vivamente incoraggiati a 
sensibilizzare le imprese sulla parità tra 
uomini e donne attraverso politiche che 
coinvolgano le organizzazioni dei 
lavoratori, in modo che le donne possano 
beneficiarne a tutti i livelli della società. 

Or. fr

Emendamento 87
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 

(16) Occorre quindi che l'Unione si 
prefigga l'obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un'effettiva 
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uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia di 
azione positiva, sotto forma di misure 
vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che hanno 
scelto questo metodo o un approccio simile 
hanno ottenuto i risultati migliori in termini 
di riduzione della sotto-rappresentanza 
delle donne nei posti decisionali in campo 
economico.

uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi comuni in 
materia di azione positiva, sotto forma di 
misure vincolanti volte al raggiungimento 
di un obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che hanno 
scelto questo metodo o un approccio simile 
hanno ottenuto i risultati migliori in termini 
di riduzione della sotto-rappresentanza 
delle donne nei posti decisionali in campo 
economico.

Or. en

Emendamento 88
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) La nomina di membri dei consigli 
di amministrazione e di amministratori 
con e senza incarichi esecutivi rimane a 
tutti gli effetti una prerogativa e una 
responsabilità degli azionisti.

Or. en

Emendamento 89
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 16 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 ter) Ridurre gli individui a 
rappresentanti di diversi gruppi nella 
società, come uomini, donne o minoranze 
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etniche, è contrario all'obiettivo di 
garantire pari opportunità per tutti. 
Ciascun individuo deve essere considerato 
come tale e, di conseguenza, non 
dovrebbero esistere quote di 
rappresentanza imposte per legge.

Or. en

Emendamento 90
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le società quotate in Borsa rivestono 
una particolare importanza economica e si 
distinguono per la loro visibilità e il loro 
impatto sul mercato in generale. Occorre 
quindi che le misure previste dalla presente 
direttiva si applichino alle società quotate, 
definite come società registrate in uno 
Stato membro i cui titoli sono ammessi alla 
negoziazione in uno o più Stati membri su 
un mercato regolamentato ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della 
direttiva 2004/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti 
finanziari. Tali società fissano le norme per 
tutta l'economia e si può prevedere che le 
loro pratiche siano seguite dagli altri tipi di 
imprese. Il carattere pubblico delle società 
quotate giustifica che siano regolamentate 
in più ampia misura, nel comune 
interesse.

(17) Le società quotate in Borsa rivestono 
una particolare importanza economica e si 
distinguono per la loro visibilità e il loro 
impatto sul mercato in generale. Occorre 
quindi che le misure previste dalla presente 
direttiva si applichino alle società quotate, 
definite come società registrate in uno 
Stato membro i cui titoli sono ammessi alla 
negoziazione in uno o più Stati membri su 
un mercato regolamentato ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della 
direttiva 2004/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti 
finanziari. Tali società fissano le norme per 
tutta l'economia e si può prevedere che le 
loro pratiche siano seguite dagli altri tipi di 
imprese.

Or. nl

Emendamento 91
Olle Ludvigsson



PE510.634v01-00 32/135 AM\935098IT.doc

IT

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le società quotate in Borsa rivestono 
una particolare importanza economica e si 
distinguono per la loro visibilità e il loro 
impatto sul mercato in generale. Occorre 
quindi che le misure previste dalla presente 
direttiva si applichino alle società quotate, 
definite come società registrate in uno 
Stato membro i cui titoli sono ammessi alla 
negoziazione in uno o più Stati membri su 
un mercato regolamentato ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della 
direttiva 2004/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti 
finanziari. Tali società fissano le norme per 
tutta l'economia e si può prevedere che le 
loro pratiche siano seguite dagli altri tipi di 
imprese. Il carattere pubblico delle società 
quotate giustifica che siano regolamentate
in più ampia misura, nel comune 
interesse.

(17) Le società quotate in Borsa rivestono 
una particolare importanza economica e si 
distinguono per la loro visibilità e il loro 
impatto sul mercato in generale. Occorre 
quindi che le misure previste dalla presente 
direttiva si applichino alle società quotate, 
definite come società registrate in uno 
Stato membro i cui titoli sono ammessi alla 
negoziazione in uno o più Stati membri su 
un mercato regolamentato ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della 
direttiva 2004/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti 
finanziari. Tali società fissano le norme per 
tutta l'economia e si può prevedere che le 
loro pratiche siano seguite dagli altri tipi di 
imprese. Il carattere pubblico delle società 
quotate giustifica che siano adeguatamente
regolamentate, nel comune interesse.

Or. en

Emendamento 92
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) Le società non quotate svolgono 
anch'esse un ruolo di rilievo 
nell'economia. In linea di principio, 
sarebbe quindi opportuno includerle 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva. Tuttavia, dal momento che la 
situazione della parità di genere in tali 
società solitamente non è nota e che 
potrebbero essere necessarie disposizioni 
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particolari per riflettere le loro specificità 
e la loro natura che varia fra gli Stati 
membri e all'interno di ciascuno di essi, si 
dovrebbe procedere a tale inclusione solo 
in una fase successiva. La Commissione 
dovrebbe presentare una proposta a tal 
fine dopo aver intrapreso un'indagine 
approfondita in relazione a tutti gli aspetti 
pertinenti.

Or. en

Emendamento 93
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 17 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(17 ter) A causa della loro elevata 
visibilità, le istituzioni e le agenzie 
dell'Unione dovrebbero dare l'esempio, 
attuando entro il 1° gennaio 2018 una 
serie di politiche a favore di un maggiore 
equilibrio di genere. Per una migliore 
rappresentatività dei cittadini, occorre 
prestare particolare attenzione alle 
politiche di assunzione per i posti 
dirigenziali. Per ciascuno di questi posti è 
necessario proporre liste di candidati che 
rispettino la parità di genere. 
Bisognerebbe altresì incoraggiare gli Stati 
membri a nominare delle donne come 
governatori delle banche centrali 
nazionali (BCN), al fine di conseguire un 
equilibrio di genere nel Consiglio direttivo 
e nel Consiglio generale della BCE 
nonché nel Consiglio generale del CERS. 
A decorrere da [due anni dopo l'adozione 
della presente direttiva], le istituzioni e le 
agenzie dell'Unione dovrebbero 
pubblicare una relazione annuale che 
illustri gli sforzi compiuti in tal senso.

Or. fr
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Emendamento 94
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) È opportuno che la presente direttiva 
non si applichi alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese (PMI) ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese, anche se sono 
società quotate.

soppresso

Or. en

Motivazione

Tutte le società quotate devono rispettare l'obiettivo fissato dalla presente direttiva, 
considerata la loro importanza economica e le loro responsabilità economiche e sociali.

Emendamento 95
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) È opportuno che la presente direttiva 
non si applichi alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese (PMI) ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese, anche se sono
società quotate.

(18) È opportuno che la presente direttiva 
non si applichi alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese (PMI) ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. L'esenzione per 
le PMI dovrebbe applicarsi alle società 
quotate e, in una fase successiva, a quelle 
non quotate.

Or. en
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Emendamento 96
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) È opportuno che la presente direttiva 
non si applichi alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese (PMI) ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese, anche se sono 
società quotate.

(18) È opportuno che la presente direttiva 
non si applichi alle microimprese e alle 
piccole e medie imprese (PMI) ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa 
alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese, anche se sono 
società quotate. La presente direttiva non 
si applica inoltre alle società quotate a 
bassa capitalizzazione.

Or. en

Emendamento 97
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) In tutti i tipi di consigli esiste una 
distinzione fra gli amministratori con 
incarichi esecutivi, che si occupano della 
gestione quotidiana della società, e gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
che non partecipano alla gestione 
quotidiana ma svolgono una funzione di 
sorveglianza. È opportuno che gli obiettivi 
quantitativi previsti dalla presente direttiva
si applichino solo agli amministratori 
senza incarichi esecutivi, per trovare il 
giusto compromesso fra l’esigenza di 
aumentare la diversità di genere nei 
consigli, da un lato, e, dall’altro, la 
necessità di ridurre al minimo l’ingerenza 
con la gestione quotidiana di una società. 
Inoltre, poiché gli amministratori senza 

(20) In tutti i tipi di consigli esiste una 
distinzione fra gli amministratori con 
incarichi esecutivi, che si occupano della 
gestione quotidiana della società, e gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
che non partecipano alla gestione 
quotidiana ma svolgono una funzione di 
sorveglianza. Gli obiettivi quantitativi 
previsti dalla presente direttiva devono 
applicarsi a tutti gli amministratori, con e
senza incarichi esecutivi.



PE510.634v01-00 36/135 AM\935098IT.doc

IT

incarichi esecutivi svolgono 
principalmente funzioni di sorveglianza, è 
più facile sceglierli tra candidati 
qualificati esterni all’impresa e in larga 
misura anche tra candidati che non 
appartengono allo specifico settore in cui 
opera una data impresa: si tratta di una 
considerazione importante per i settori 
economici in cui un determinato sesso è 
particolarmente sotto-rappresentato 
nell'ambito del personale.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate.  La concretizzazione del requisito della parità di genere 
tra gli amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 98
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) In vari Stati membri una certa 
percentuale degli amministratori senza 
incarichi esecutivi può o deve essere 
nominata o eletta dal personale della 
società e/o dalle organizzazioni dei 
lavoratori conformemente al diritto interno 
o alle prassi nazionali. Gli obiettivi 
quantitativi previsti dalla presente direttiva 
devono applicarsi a tutti gli amministratori 
senza incarichi esecutivi, compresi i 
rappresentanti del personale. Tuttavia, 
tenuto conto appunto del fatto che alcuni 
amministratori senza incarichi esecutivi 
sono rappresentanti del personale, la 
definizione delle procedure pratiche per 
garantire la realizzazione di tali obiettivi 
deve spettare agli Stati membri interessati.

(21) In vari Stati membri una certa 
percentuale degli amministratori senza 
incarichi esecutivi può o deve essere 
nominata o eletta dal personale della 
società e/o dalle organizzazioni dei 
lavoratori conformemente al diritto interno 
o alle prassi nazionali. Gli obiettivi 
quantitativi previsti dalla presente direttiva 
devono applicarsi a tutti gli amministratori 
senza incarichi esecutivi, compresi i 
rappresentanti del personale. Tuttavia, 
tenuto conto appunto del fatto che alcuni 
amministratori senza incarichi esecutivi 
sono rappresentanti del personale, la 
definizione delle procedure pratiche per 
garantire la realizzazione di tali obiettivi 
deve spettare agli Stati membri interessati, 
sulla base di consultazioni ampie e 
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approfondite con le parti sociali a livello 
nazionale.

Or. en

Emendamento 99
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Considerando 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 bis) La definizione di obiettivi 
vincolanti per l'equilibrio di genere nei 
consigli di amministrazione delle società 
quotate comprometterebbe gravemente i 
diritti degli azionisti di scegliere 
liberamente i propri rappresentanti.  Di 
conseguenza, gli impegni e le iniziative 
delle singole società sono preferibili nel 
tentativo di migliorare l'equilibrio di 
genere nei consigli di amministrazione. 

Or. en

Emendamento 100
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Considerando 21 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 ter) Tenendo presente che l'impegno 
individuale delle società costituisce 
l'unico modo per modificare, in modo più 
completo, gli atteggiamenti e le pratiche 
nei confronti delle donne e degli uomini  
all'interno delle imprese.  Ciò consente, 
inoltre, alle società di agire in modo più 
ampio che semplicemente tra 
amministratori senza incarichi esecutivi.  
E' quindi necessario che tutte le società 
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pongano in essere una politica di genere. 

Or. en

Emendamento 101
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui 
consigli i posti di amministratori senza 
incarichi esecutivi sono occupati dal sesso 
sotto-rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza 
almeno del 40% del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi. Tale obiettivo, in linea 
di principio, riguarda solo la diversità di 
genere complessiva fra gli amministratori 
senza incarichi esecutivi e non 
interferisce con la scelta concreta dei 
singoli amministratori, caso per caso, da 
un’ampia rosa di candidati uomini e 
donne; in particolare, non esclude alcun 
particolare candidato a un posto di 
amministratore, né impone alcun singolo 
amministratore alle società o agli 
azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 

soppresso
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agli azionisti.

Or. en

Emendamento 102
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40%
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 10%
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un'analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 10% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.
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Or. nl

Emendamento 103
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020.  La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori con e
senza incarichi esecutivi e non interferisce 
con la scelta concreta dei singoli 
amministratori, caso per caso, da un'ampia 
rosa di candidati uomini e donne; in 
particolare, non esclude alcun particolare 
candidato a un posto di amministratore, né 
impone alcun singolo amministratore alle 
società o agli azionisti. La scelta di membri 
del consiglio idonei resta quindi alle 
società e agli azionisti.

Or. fr
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Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. La concretizzazione del requisito della parità di genere 
tra gli amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 104
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi. 
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. Tuttavia, a causa 
della diversità del sistema di diritto 
societario negli Stati membri, questi 
possono decidere di non applicare le 
norme procedurali di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, nei casi in cui l'assemblea 
degli azionisti abbia proposto candidati 
all'elezione del consiglio di 
amministrazione durante l'assemblea 
degli azionisti in cui si svolge l'elezione.
La direttiva fissa quindi, come obiettivo da 
raggiungere entro tale data, una 
rappresentanza almeno del 40% del sesso 
sotto-rappresentato fra gli amministratori 
senza incarichi esecutivi. Tale obiettivo, in 
linea di principio, riguarda solo la diversità 
di genere complessiva fra gli 
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agli azionisti. amministratori senza incarichi esecutivi e 
non interferisce con la scelta concreta dei 
singoli amministratori, caso per caso, da 
un’ampia rosa di candidati uomini e donne; 
in particolare, non esclude alcun 
particolare candidato a un posto di 
amministratore, né impone alcun singolo 
amministratore alle società o agli azionisti. 
La scelta di membri del consiglio idonei
resta quindi alle società e agli azionisti.

Or. en

Emendamento 105
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi. 
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi. 
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
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caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti. Inoltre, la presente direttiva 
obbliga gli Stati membri a istituire 
procedure efficaci per conseguire 
l'obiettivo di un maggior equilibrio di 
genere nei consigli di amministrazione;

Or. en

Emendamento 106
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un'analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. Le società 
quotate dovrebbero prendere in 
considerazione l'istituzione di programmi 
di formazione e di tutoraggio per il sesso 
sotto-rappresentato come uno strumento 
per raggiungere l'equilibrio di genere in 
presenza di un evidente divario di genere 
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complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

nel gruppo di candidati della società per il 
reclutamento all’assegnazione dei posti 
nei consigli. La direttiva fissa quindi, come 
obiettivo da raggiungere entro tale data, 
una rappresentanza almeno del 40% del 
sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

Or. en

Emendamento 107
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui consigli 
i posti di amministratori senza incarichi 
esecutivi sono occupati dal sesso sotto-
rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un annuncio di posto 
vacante aperto alla presentazione di 
candidature e di un'analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
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entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza almeno 
del 40% del sesso sotto-rappresentato fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi.
Tale obiettivo, in linea di principio, 
riguarda solo la diversità di genere 
complessiva fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi e non interferisce con la 
scelta concreta dei singoli amministratori, 
caso per caso, da un’ampia rosa di 
candidati uomini e donne; in particolare, 
non esclude alcun particolare candidato a 
un posto di amministratore, né impone 
alcun singolo amministratore alle società o 
agli azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

Or. en

Emendamento 108
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 22 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) Al fine di integrare nel processo 
decisionale economico una serie più 
ampia di prospettive ed esperienze, 
occorre incoraggiare le società quotate a 
tenere conto, nelle rispettive politiche di 
assunzione, non solo della parità di 
genere ma anche della diversità in termini 
di competenze, età, genere, origine 
geografica, etnia nonché istruzione ed 
esperienze professionali.

Or. fr
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Emendamento 109
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno anticipare 
la data entro cui dev'essere raggiunto 
l’obiettivo del 40% almeno del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi.

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno anticipare 
la data entro cui dev'essere raggiunto 
l’obiettivo del 10% almeno del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi.

Or. nl

Emendamento 110
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
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all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno anticipare 
la data entro cui dev'essere raggiunto 
l’obiettivo del 40% almeno del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi.

all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno anticipare 
la data entro cui dev'essere raggiunto 
l'obiettivo del 40% almeno del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. L'attuazione del requisito della parità di genere tra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 111
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno anticipare 
la data entro cui dev'essere raggiunto 
l’obiettivo del 40% almeno del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi.

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno anticipare 
la data entro cui dev'essere raggiunto 
l’obiettivo del 40% almeno del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi, in relazione agli 
adeguati meccanismi fissati dagli Stati 
membri, in linea con la direttiva.
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Or. en

Emendamento 112
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
necessario per soddisfare l’obiettivo 
prefissato occorrono precisazioni 
supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 40%. Pertanto, il numero di 
posti in consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si 
avvicina di più al 40%. Al tempo stesso, 
per evitare discriminazioni nei confronti 
del sesso inizialmente sovra-
rappresentato, le società quotate non 
devono essere obbligate a destinare al 
sesso sotto-rappresentato la metà o più dei 
posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi. Ad esempio, gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato devono 
occupare almeno un posto nei consigli 
con tre o quattro amministratori senza 
incarichi esecutivi, almeno due posti nei 
consigli con cinque o sei amministratori 
senza incarichi esecutivi e almeno tre 
posti nei consigli con sette od otto 
amministratori senza incarichi esecutivi.

soppresso

Or. en

Emendamento 113
Daniël van der Stoep
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Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
necessario per soddisfare l’obiettivo 
prefissato occorrono precisazioni 
supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 40%. Pertanto, il numero di posti 
in consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si avvicina 
di più al 40%. Al tempo stesso, per evitare 
discriminazioni nei confronti del sesso 
inizialmente sovra-rappresentato, le 
società quotate non devono essere 
obbligate a destinare al sesso sotto-
rappresentato la metà o più dei posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi. 
Ad esempio, gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato devono occupare 
almeno un posto nei consigli con tre o 
quattro amministratori senza incarichi 
esecutivi, almeno due posti nei consigli 
con cinque o sei amministratori senza 
incarichi esecutivi e almeno tre posti nei 
consigli con sette od otto amministratori 
senza incarichi esecutivi.

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
necessario per soddisfare l’obiettivo 
prefissato occorrono precisazioni 
supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 10%. Pertanto, il numero di posti 
in consiglio necessari per soddisfare 
l'obiettivo dev'essere quello che si avvicina 
di più al 10%.

Or. nl

Emendamento 114
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi
necessario per soddisfare l’obiettivo 

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore necessario per soddisfare 
l’obiettivo prefissato occorrono 
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prefissato occorrono precisazioni 
supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 40%. Pertanto, il numero di posti 
in consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si avvicina 
di più al 40%. Al tempo stesso, per evitare 
discriminazioni nei confronti del sesso 
inizialmente sovra-rappresentato, le società 
quotate non devono essere obbligate a 
destinare al sesso sotto-rappresentato la 
metà o più dei posti di amministratore
senza incarichi esecutivi. Ad esempio, gli 
appartenenti al sesso sotto-rappresentato 
devono occupare almeno un posto nei 
consigli con tre o quattro amministratori
senza incarichi esecutivi, almeno due posti 
nei consigli con cinque o sei 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
almeno tre posti nei consigli con sette od 
otto amministratori senza incarichi 
esecutivi.

precisazioni supplementari: viste le 
dimensioni della maggior parte dei 
consigli, infatti, dal punto di vista 
matematico è possibile solo superare o 
rimanere al di sotto dell’esatta quota del 
40%. Pertanto, il numero di posti in 
consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si avvicina 
di più al 40%. Al tempo stesso, per evitare 
discriminazioni nei confronti del sesso 
inizialmente sovra-rappresentato, le società 
quotate non devono essere obbligate a 
destinare al sesso sotto-rappresentato la 
metà o più dei posti di amministratore. Ad 
esempio, gli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato devono occupare almeno un 
posto nei consigli con tre o quattro 
amministratori, almeno due posti nei 
consigli con cinque o sei amministratori e 
almeno tre posti nei consigli con sette od 
otto amministratori.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. L'attuazione del requisito della parità di genere tra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 115
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
necessario per soddisfare l’obiettivo 
prefissato occorrono precisazioni 

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
necessario per soddisfare l’obiettivo 
prefissato occorrono precisazioni 
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supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 40%. Pertanto, il numero di posti 
in consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si avvicina 
di più al 40%. Al tempo stesso, per evitare 
discriminazioni nei confronti del sesso 
inizialmente sovra-rappresentato, le società 
quotate non devono essere obbligate a 
destinare al sesso sotto-rappresentato la
metà o più dei posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi. Ad esempio, gli 
appartenenti al sesso sotto-rappresentato 
devono occupare almeno un posto nei 
consigli con tre o quattro amministratori 
senza incarichi esecutivi, almeno due posti 
nei consigli con cinque o sei 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
almeno tre posti nei consigli con sette od 
otto amministratori senza incarichi 
esecutivi.

supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 40%. Pertanto, il numero di posti 
in consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si avvicina 
di più al 40%. Al tempo stesso, per evitare 
discriminazioni nei confronti del sesso 
inizialmente sovra-rappresentato, le società 
quotate non devono essere obbligate a 
destinare al sesso sotto-rappresentato più 
della metà dei posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi. Ad esempio, gli 
appartenenti al sesso sotto-rappresentato 
devono occupare almeno un posto nei 
consigli con tre o quattro amministratori 
senza incarichi esecutivi, almeno due posti 
nei consigli con cinque o sei 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
almeno tre posti nei consigli con sette od 
otto amministratori senza incarichi 
esecutivi.

Or. en

Emendamento 116
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la 
scelta dei candidati più qualificati per i 
posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi sia basata su un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, con riferimento a criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro. Fra i tipi di criteri di 
selezione che le società potrebbero 
applicare figurano, ad esempio, 

(26) In linea con l'articolo 23 della Carta 
dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea e, ove applicabile, con la relativa
giurisprudenza, gli Stati membri devono 
garantire la trasparenza delle procedure di 
assunzione, selezione e nomina, 
rispettando nel contempo la vita privata 
per quanto riguarda il trattamento dei dati 
personali, come riconosciuto dagli articoli 
7 e 8 della Carta. Fra i tipi di criteri di 
selezione che le società potrebbero 
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l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche perlomeno uguali. Gli 
Stati membri devono garantire che le 
società che non raggiungono gli obiettivi 
principali della direttiva comunichino 
ulteriori informazioni sulle loro 
procedure di assunzione, selezione e
nomina, e in particolare illustrino le 
misure che attueranno per migliorare 
l'equilibrio di genere a tale riguardo.

Or. en

Emendamento 117
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la scelta 
dei candidati più qualificati per i posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi
sia basata su un’analisi comparativa delle 
qualifiche di ciascun candidato, con 
riferimento a criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro. Fra i 
tipi di criteri di selezione che le società 
potrebbero applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la scelta 
dei candidati più qualificati per i posti di 
amministratore sia basata su un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, con riferimento a criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro. Fra i tipi di criteri di 
selezione che le società potrebbero 
applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
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rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. L'attuazione del requisito della parità di genere tra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 118
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la scelta 
dei candidati più qualificati per i posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi sia 
basata su un’analisi comparativa delle 
qualifiche di ciascun candidato, con 
riferimento a criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro. Fra i 
tipi di criteri di selezione che le società 
potrebbero applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la scelta 
dei candidati più qualificati per i posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi sia 
basata su un’analisi comparativa delle 
qualifiche di ciascun candidato, con 
riferimento a criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro. Fra i 
tipi di criteri di selezione che le società 
potrebbero applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership, esperienza internazionale e 
competenze di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
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idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale.

Or. en

Motivazione

La divulgazione di dati personali dei candidati prescelti da parte di società quotate su 
richiesta di un candidato respinto costituirebbe una violazione del diritto al rispetto della vita 
privata, come riconosciuto dalla Carta dei diritti fondamentali.

Emendamento 119
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la scelta 
dei candidati più qualificati per i posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi sia 
basata su un’analisi comparativa delle 
qualifiche di ciascun candidato, con 
riferimento a criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro. Fra i 
tipi di criteri di selezione che le società 
potrebbero applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la scelta 
dei candidati più qualificati per i posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi sia 
basata su un annuncio di posto vacante 
aperto alla presentazione di candidature e 
un'analisi comparativa delle qualifiche di 
ciascun candidato, con riferimento a criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro. Fra i tipi di criteri di 
selezione che le società potrebbero 
applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
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considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

Or. en

Emendamento 120
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I metodi di assunzione e di nomina 
degli amministratori differiscono da uno 
Stato membro all’altro e da una società 
all’altra. Possono prevedere che, ad 
esempio, un comitato di nomina proceda a 
una pre-selezione di candidati da 
presentare all’assemblea degli azionisti, 
oppure la nomina diretta degli 
amministratori da parte dei singoli 
azionisti, o ancora la votazione sui singoli 
candidati o su liste di candidati in sede di 
assemblea degli azionisti. Le condizioni 
relative alla selezione dei candidati devono 
essere soddisfatte a uno stadio adeguato 
della procedura di selezione, 
conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale e allo statuto delle società 
quotate interessate. A tale riguardo, la 
presente direttiva introduce solo 
un’armonizzazione minima delle
procedure di selezione, permettendo di 
applicare le condizioni definite dalla 
giurisprudenza della Corte di giustizia per 
realizzare l’obiettivo di una rappresentanza 
di genere più equilibrata dei consigli delle 
società quotate.

(27) I metodi di assunzione, di selezione e 
di nomina degli amministratori 
differiscono da uno Stato membro all’altro 
e da una società all’altra. Possono 
prevedere che, ad esempio, un comitato di 
nomina proceda a una pre-selezione di 
candidati da presentare all’assemblea degli 
azionisti, oppure la nomina diretta degli 
amministratori da parte dei singoli 
azionisti, o ancora la votazione sui singoli 
candidati o su liste di candidati in sede di 
assemblea degli azionisti. Tale strumento 
legislativo rispetta la diversità delle 
procedure di selezione, insistendo nel 
contempo sul raggiungimento 
dell'obiettivo di aumentare la 
partecipazione del sesso sotto-
rappresentato nei consigli. Le condizioni 
relative alla selezione dei candidati devono 
essere soddisfatte a uno stadio adeguato 
della procedura di selezione, 
conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale e allo statuto delle società 
quotate interessate. A tale riguardo, la 
presente direttiva consente una varietà di
procedure di selezione, per realizzare 
l'obiettivo di una rappresentanza di genere 
più equilibrata dei consigli delle società 
quotate. La disposizione della presente 
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direttiva non provoca alcuna indebita 
ingerenza nella gestione quotidiana delle 
società, dato che queste ultime 
mantengono la libertà di selezionare i 
candidati sulla base delle qualifiche o di 
altre considerazioni pertinenti.

Or. en

Emendamento 121
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I metodi di assunzione e di nomina 
degli amministratori differiscono da uno 
Stato membro all’altro e da una società 
all’altra. Possono prevedere che, ad 
esempio, un comitato di nomina proceda a 
una pre-selezione di candidati da 
presentare all’assemblea degli azionisti, 
oppure la nomina diretta degli 
amministratori da parte dei singoli 
azionisti, o ancora la votazione sui singoli 
candidati o su liste di candidati in sede di 
assemblea degli azionisti. Le condizioni 
relative alla selezione dei candidati devono 
essere soddisfatte a uno stadio adeguato 
della procedura di selezione, 
conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale e allo statuto delle società 
quotate interessate. A tale riguardo, la 
presente direttiva introduce solo 
un’armonizzazione minima delle procedure 
di selezione, permettendo di applicare le 
condizioni definite dalla giurisprudenza 
della Corte di giustizia per realizzare 
l’obiettivo di una rappresentanza di genere 
più equilibrata dei consigli delle società 
quotate.

(27) I metodi di assunzione e di nomina 
degli amministratori differiscono da uno 
Stato membro all’altro e da una società 
all’altra. Possono prevedere che, ad 
esempio, un comitato di nomina proceda a 
una pre-selezione di candidati da 
presentare all’assemblea degli azionisti, 
oppure la nomina diretta degli 
amministratori da parte dei singoli 
azionisti, o ancora la votazione sui singoli 
candidati o su liste di candidati in sede di 
assemblea degli azionisti. Le condizioni 
relative alla selezione dei candidati devono 
essere soddisfatte a uno stadio adeguato 
della procedura di selezione, 
conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale e allo statuto delle società 
quotate interessate. A tale riguardo, la 
presente direttiva introduce solo 
un’armonizzazione minima delle procedure 
di selezione, che dovrebbero essere basate 
sulla trasparenza e il merito, permettendo
così di applicare le condizioni definite 
dalla giurisprudenza della Corte di giustizia 
per realizzare l’obiettivo di una 
rappresentanza di genere più equilibrata dei 
consigli delle società quotate.

Or. en
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Emendamento 122
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate 
dovrebbero pertanto essere tenute a 
comunicare, su richiesta di un candidato 
respinto, non solo i criteri di 
qualificazione su cui si è basata la 
selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, ove 
rilevante, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato del sesso 
non sotto-rappresentato. Queste 
limitazioni al diritto al rispetto della vita 
privata per quanto riguarda il trattamento 
di dati personali, riconosciuto dagli 
articoli 7 e 8 della Carta, e l’obbligo per le 
società quotate di fornire tali 
informazioni, su richiesta, al candidato 
respinto, sono necessari e, secondo il 
principio di proporzionalità, rispondono 
effettivamente a riconosciute finalità di 
interesse generale. Sono quindi in linea 
con le condizioni che regolamentano tali 
limitazioni, di cui all’articolo 52, 
paragrafo 1, della Carta, e con la 
giurisprudenza pertinente della Corte di 
giustizia.

soppresso

Or. en
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Emendamento 123
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, su 
richiesta di un candidato respinto, non solo 
i criteri di qualificazione su cui si è basata 
la selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, ove 
rilevante, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato del sesso 
non sotto-rappresentato. Queste 
limitazioni al diritto al rispetto della vita 
privata per quanto riguarda il trattamento 
di dati personali, riconosciuto dagli 
articoli 7 e 8 della Carta, e l’obbligo per le 
società quotate di fornire tali 
informazioni, su richiesta, al candidato 
respinto, sono necessari e, secondo il 
principio di proporzionalità, rispondono 
effettivamente a riconosciute finalità di 
interesse generale. Sono quindi in linea 
con le condizioni che regolamentano tali 
limitazioni, di cui all’articolo 52, 
paragrafo 1, della Carta, e con la 
giurisprudenza pertinente della Corte di 
giustizia.

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, su 
richiesta di un candidato respinto, non solo 
i criteri di qualificazione su cui si è basata 
la selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri.

Or. en

Motivazione

La divulgazione di dati personali dei candidati prescelti da parte di società quotate su 
richiesta di un candidato respinto costituirebbe una violazione del diritto al rispetto della vita 
privata, come riconosciuto dalla Carta dei diritti fondamentali.
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Emendamento 124
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, su 
richiesta di un candidato respinto, non solo 
i criteri di qualificazione su cui si è basata 
la selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, ove 
rilevante, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato del sesso 
non sotto-rappresentato. Queste limitazioni 
al diritto al rispetto della vita privata per 
quanto riguarda il trattamento di dati 
personali, riconosciuto dagli articoli 7 e 8 
della Carta, e l’obbligo per le società 
quotate di fornire tali informazioni, su 
richiesta, al candidato respinto, sono 
necessari e, secondo il principio di 
proporzionalità, rispondono effettivamente 
a riconosciute finalità di interesse generale.
Sono quindi in linea con le condizioni che 
regolamentano tali limitazioni, di cui 
all’articolo 52, paragrafo 1, della Carta, e 
con la giurisprudenza pertinente della 
Corte di giustizia.

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, se del 
caso, su richiesta di un candidato respinto, 
non solo i criteri di qualificazione su cui si 
è basata la selezione, ma anche la 
valutazione comparativa obiettiva di tali 
criteri e, ove rilevante, le considerazioni 
che hanno portato a scegliere un candidato 
del sesso non sotto-rappresentato. Tale 
obbligo di comunicazione non si applica 
quando la comunicazione metterebbe in 
pericolo i segreti commerciali o sarebbe 
impossibile perché l'amministratore eletto 
è stato proposto dagli azionisti. Queste 
limitazioni al diritto al rispetto della vita 
privata per quanto riguarda il trattamento 
di dati personali, riconosciuto dagli articoli 
7 e 8 della Carta, e l’obbligo per le società 
quotate di fornire tali informazioni, su 
richiesta, al candidato respinto, sono 
necessari e, secondo il principio di 
proporzionalità, rispondono effettivamente 
a riconosciute finalità di interesse generale.
Sono quindi in linea con le condizioni che 
regolamentano tali limitazioni, di cui 
all’articolo 52, paragrafo 1, della Carta, e 
con la giurisprudenza pertinente della 
Corte di giustizia.

Or. en
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Emendamento 125
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, su 
richiesta di un candidato respinto, non solo 
i criteri di qualificazione su cui si è basata 
la selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, ove 
rilevante, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato del sesso 
non sotto-rappresentato. Queste limitazioni 
al diritto al rispetto della vita privata per 
quanto riguarda il trattamento di dati 
personali, riconosciuto dagli articoli 7 e 8 
della Carta, e l’obbligo per le società 
quotate di fornire tali informazioni, su 
richiesta, al candidato respinto, sono 
necessari e, secondo il principio di 
proporzionalità, rispondono effettivamente 
a riconosciute finalità di interesse generale.
Sono quindi in linea con le condizioni che 
regolamentano tali limitazioni, di cui 
all’articolo 52, paragrafo 1, della Carta, e 
con la giurisprudenza pertinente della 
Corte di giustizia.

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare a un 
candidato respinto, non solo i criteri di 
qualificazione su cui si è basata la 
selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, ove 
rilevante, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato del sesso 
non sotto-rappresentato. Queste limitazioni 
al diritto al rispetto della vita privata per 
quanto riguarda il trattamento di dati 
personali, riconosciuto dagli articoli 7 e 8 
della Carta, e l'obbligo per le società 
quotate di fornire tali informazioni al 
candidato respinto, sono necessari e, 
secondo il principio di proporzionalità, 
rispondono effettivamente a riconosciute 
finalità di interesse generale. Sono quindi 
in linea con le condizioni che 
regolamentano tali limitazioni, di cui 
all’articolo 52, paragrafo 1, della Carta, e 
con la giurisprudenza pertinente della 
Corte di giustizia.

Or. en

Emendamento 126
Daniël van der Stoep
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Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Qualora un candidato respinto del 
sesso sotto-rappresentato adduca elementi 
che permettano di presumere la parità 
delle sua qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, la 
società quotata dev'essere tenuta a 
dimostrare la correttezza della scelta.

soppresso

Or. nl

Emendamento 127
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Qualora un candidato respinto del 
sesso sotto-rappresentato adduca elementi 
che permettano di presumere la parità 
delle sua qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, la 
società quotata dev'essere tenuta a 
dimostrare la correttezza della scelta.

soppresso

Or. en

Emendamento 128
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Qualora un candidato respinto del 
sesso sotto-rappresentato adduca elementi 

soppresso
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che permettano di presumere la parità 
delle sua qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, la 
società quotata dev'essere tenuta a 
dimostrare la correttezza della scelta.

Or. en

Motivazione

L'inversione dell'onere della prova sulle società è sproporzionato e potrebbe assumere 
proporzioni enormi se i candidati respinti presentassero richieste irrealistiche.

Emendamento 129
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l’altro,
sanzioni amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono, fra l’altro, non 
includere la nullità o l’annullamento, da 
parte di un organo giudiziario, della 
nomina o dell'elezione degli amministratori 
senza incarichi esecutivi avvenute in 
violazione delle disposizioni nazionali 
adottate conformemente all’articolo 4, 
paragrafo 1. Un mancato raggiungimento 
dell'obiettivo di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, o dell'articolo 4, paragrafo 7, 
non costituisce una violazione delle 
disposizioni nazionali adottate a norma 
della presente direttiva e non è soggetto a 
sanzioni.

Or. en

Emendamento 130
Daniël van der Stoep



AM\935098IT.doc 63/135 PE510.634v01-00

IT

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri
prevedano sanzioni effettive, 
proporzionate e dissuasive per le violazioni 
della presente direttiva, che possono 
includere, fra l’altro, sanzioni 
amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(30) Gli Stati membri possono prevedere
sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l’altro, 
sanzioni amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

Or. nl

Emendamento 131
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l’altro, 
sanzioni amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l'altro, 
sanzioni amministrative, l'accesso limitato 
ai finanziamenti dell'UE e la nullità o 
l'annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1. 
L'ammissione delle società alle gare 
d'appalto di un'istituzione dell'UE deve 
essere subordinata al raggiungimento 
dell'obiettivo indicato nell'articolo 4, 
paragrafo 1. Gli Stati membri possono 
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subordinare l'aggiudicazione degli appalti 
pubblici al raggiungimento dell'obiettivo 
indicato nell'articolo 4, paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 132
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l’altro, 
sanzioni amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l'altro, 
sanzioni amministrative e la nullità o 
l'annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, 
nonché lo scioglimento forzato, disposto 
da un organismo giuridico competente nel 
pieno rispetto delle adeguate garanzie 
procedurali, in caso di infrazioni gravi e 
ripetute.

Or. en

Emendamento 133
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 

(30) Gli Stati membri dovrebbero 
prevedere sanzioni efficaci, proporzionate 
e dissuasive in caso di mancata 
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direttiva, che possono includere, fra 
l’altro, sanzioni amministrative e la nullità 
o l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

ottemperanza agli obblighi derivanti dalla
presente direttiva. Gli Stati membri 
dovrebbero soprattutto prevedere che le 
società quotate che non stabiliscono,
applicano o rispettano le procedure 
previste per la nomina o l'elezione di 
amministratori senza compiti esecutivi 
siano soggette a sanzioni. Tali sanzioni 
potrebbero comprendere, tra l'altro, 
sanzioni amministrative e nullità o 
annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 134
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra l’altro, 
sanzioni amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che devono includere, fra l’altro, 
sanzioni amministrative e la nullità o 
l’annullamento, da parte di un organo 
giudiziario, della nomina o dell'elezione 
degli amministratori senza incarichi 
esecutivi avvenute in violazione delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 135
Olle Ludvigsson
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Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Poiché la composizione di genere del 
personale si ripercuote direttamente sulla 
disponibilità di candidati del sesso sotto-
rappresentato, gli Stati membri possono 
decidere che, qualora gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato costituiscano 
meno del 10% dell’organico di una 
società, questa non sia tenuta a soddisfare 
l’obiettivo fissato dalla presente direttiva.

soppresso

Or. en

Emendamento 136
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Poiché la composizione di genere del 
personale si ripercuote direttamente sulla 
disponibilità di candidati del sesso sotto-
rappresentato, gli Stati membri possono 
decidere che, qualora gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato costituiscano 
meno del 10% dell’organico di una 
società, questa non sia tenuta a soddisfare 
l’obiettivo fissato dalla presente direttiva.

soppresso

Or. en

Emendamento 137
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Considerando 31
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Testo della Commissione Emendamento

(31) Poiché la composizione di genere del
personale si ripercuote direttamente sulla 
disponibilità di candidati del sesso sotto-
rappresentato, gli Stati membri possono 
decidere che, qualora gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato costituiscano 
meno del 10% dell’organico di una 
società, questa non sia tenuta a soddisfare 
l’obiettivo fissato dalla presente direttiva.

soppresso

Or. en

Emendamento 138
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Poiché la composizione di genere del 
personale si ripercuote direttamente sulla 
disponibilità di candidati del sesso sotto-
rappresentato, gli Stati membri possono 
decidere che, qualora gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato costituiscano 
meno del 10% dell’organico di una 
società, questa non sia tenuta a soddisfare 
l’obiettivo fissato dalla presente direttiva.

soppresso

Or. en

Motivazione

Tutte le società devono rispettare l'obbligo di migliorare l'equilibrio di genere e non devono 
quindi essere previste deroghe.  La direttiva offre, segnatamente, a tutte le società la 
flessibilità nell'adozione di procedure adeguate, adattate alle esigenze del proprio settore.  
Infine, gli amministratori senza incarichi esecutivi svolgono, solitamente, compiti di vigilanza 
e promuovono attività generali di gestione che non sono direttamente collegate alle questioni 
settoriali.
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Emendamento 139
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato occupano almeno un 
terzo di tutti i posti di amministratore, con 
o senza incarichi esecutivi.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. L'attuazione del requisito della parità di genere tra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 140
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato occupano almeno un
terzo di tutti i posti di amministratore, con 

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato occupano almeno un
decimo di tutti i posti di amministratore, 
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o senza incarichi esecutivi. con o senza incarichi esecutivi.

Or. nl

Emendamento 141
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato occupano almeno un 
terzo di tutti i posti di amministratore, con
o senza incarichi esecutivi.

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli amministratori
appartenenti al sesso sotto-rappresentato 
occupano almeno un terzo di tutti i posti di 
amministratore, a condizione che almeno 
il 40% degli amministratori con incarichi 
esecutivi appartenga al sesso sotto-
rappresentato.

Or. en

Emendamento 142
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Oltre alle misure riguardanti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, e 
anche nell'ottica di migliorare l'equilibrio 
di genere fra gli amministratori aventi 
mansioni di gestione quotidiana, le 
società quotate devono essere tenute ad 

soppresso



PE510.634v01-00 70/135 AM\935098IT.doc

IT

assumere impegni individuali – da 
onorare entro il 1° gennaio 2020 –
relativamente alla rappresentanza di 
entrambi i sessi fra gli amministratori con 
incarichi esecutivi. Tali impegni devono 
essere volti a realizzare progressi tangibili 
verso un equilibrio di genere migliore 
rispetto alla situazione attuale 
dell'impresa.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. L'attuazione del requisito della parità di genere tra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 143
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Oltre alle misure riguardanti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, e 
anche nell'ottica di migliorare l'equilibrio 
di genere fra gli amministratori aventi 
mansioni di gestione quotidiana, le società 
quotate devono essere tenute ad assumere
impegni individuali – da onorare entro il 
1° gennaio 2020 – relativamente alla 
rappresentanza di entrambi i sessi fra gli 
amministratori con incarichi esecutivi. Tali 
impegni devono essere volti a realizzare 
progressi tangibili verso un equilibrio di 
genere migliore rispetto alla situazione 
attuale dell'impresa.

(33) Oltre alle misure riguardanti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, e 
anche nell'ottica di migliorare l'equilibrio 
di genere fra gli amministratori aventi 
mansioni di gestione quotidiana, le società 
quotate devono essere tenute ad assumere 
entro il 1° gennaio 2020 impegni 
individuali relativamente alla 
rappresentanza di entrambi i sessi fra gli 
amministratori con incarichi esecutivi. Tali 
impegni devono essere volti a realizzare 
progressi tangibili verso un equilibrio di 
genere migliore rispetto alla situazione 
attuale dell'impresa. Gli Stati membri sono 
tenuti a garantire che le società 
proseguano i loro sforzi fino a quando 
non sarà conseguito l'obiettivo del 40%. A 
tal fine, le direttive prevedono garanzie 
onde centrare l'obiettivo volto ad 
aumentare l'equilibrio di genere.

Or. en
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Emendamento 144
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Oltre alle misure riguardanti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, e 
anche nell'ottica di migliorare l'equilibrio 
di genere fra gli amministratori aventi 
mansioni di gestione quotidiana, le società 
quotate devono essere tenute ad assumere 
impegni individuali – da onorare entro il 1° 
gennaio 2020 – relativamente alla 
rappresentanza di entrambi i sessi fra gli 
amministratori con incarichi esecutivi. Tali 
impegni devono essere volti a realizzare 
progressi tangibili verso un equilibrio di 
genere migliore rispetto alla situazione 
attuale dell'impresa.

(33) Oltre alle misure riguardanti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, e 
anche nell'ottica di migliorare l'equilibrio 
di genere fra gli amministratori aventi 
mansioni di gestione quotidiana, le società 
quotate devono essere tenute ad assumere 
impegni individuali – da onorare entro il 1°
gennaio 2020 – relativamente alla 
rappresentanza più equilibrata di entrambi 
i sessi fra gli amministratori con incarichi 
esecutivi o, nel caso di imprese pubbliche 
quotate, entro il 1° gennaio 2018. Tali 
impegni devono essere volti a realizzare 
progressi tangibili verso un equilibrio di 
genere migliore rispetto alla situazione 
attuale dell'impresa.

Or. en

Emendamento 145
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 

(34) Gli Stati membri possono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
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l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
È opportuno che tali informazioni 
vengano pubblicate e che, qualora la 
società non abbia raggiunto l'obiettivo 
prefissato, esse includano una descrizione 
delle misure che l'impresa ha intrapreso 
fino a quel momento e che intende 
introdurre in futuro per realizzarlo.

l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
Tali informazioni possono essere 
pubblicate ed è opportuno che, qualora la 
società non abbia raggiunto l'obiettivo 
prefissato, esse includano una descrizione 
delle misure che l'impresa ha intrapreso 
fino a quel momento e che intende 
introdurre in futuro per realizzarlo.
Tuttavia, ciò non è obbligatorio per le 
società quotate.

Or. nl

Emendamento 146
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori. 
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate e che, qualora la società non 
abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse 
includano una descrizione delle misure che 
l'impresa ha intrapreso fino a quel 
momento e che intende introdurre in futuro 
per realizzarlo.

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori. 
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate e che, qualora la società non 
abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse 
includano una descrizione delle misure che 
l'impresa ha intrapreso fino a quel 
momento e che intende introdurre in futuro 
per realizzarlo. Inoltre, è opportuno che le 
società inadempienti forniscano una 
giustificazione sui motivi della mancata 
attuazione dei meccanismi adeguati, 
indicando anche quali misure concrete 
intendono adottare al fine di garantire 
l'effettivo conseguimento dell'obiettivo 
volto ad aumentare l'equilibrio di genere.

Or. en
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Emendamento 147
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate e che, qualora la società non 
abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse 
includano una descrizione delle misure che 
l'impresa ha intrapreso fino a quel 
momento e che intende introdurre in futuro 
per realizzarlo.

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate in modo adeguato e facilmente 
accessibile nella relazione annuale come 
pure sul sito web e che, qualora la società 
non abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, 
esse includano una descrizione esauriente
delle misure che l'impresa ha intrapreso 
fino a quel momento e che intende 
introdurre in futuro per realizzarlo.

Or. en

Emendamento 148
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
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progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate e che, qualora la società non 
abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse 
includano una descrizione delle misure che 
l'impresa ha intrapreso fino a quel 
momento e che intende introdurre in futuro 
per realizzarlo.

progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate nella relazione annuale come
pure sul sito web della società e che, 
qualora la società non abbia raggiunto 
l'obiettivo prefissato, esse includano una 
descrizione delle misure che l'impresa ha 
intrapreso fino a quel momento e che 
intende introdurre in futuro per realizzarlo.

Or. fr

Emendamento 149
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori.
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate e che, qualora la società non 
abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse 
includano una descrizione delle misure che 
l'impresa ha intrapreso fino a quel 
momento e che intende introdurre in futuro 
per realizzarlo.

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti e nelle 
loro relazioni annuali informazioni sulla 
composizione di genere dei loro consigli e 
sul conseguimento degli obiettivi previsti 
dalla presente direttiva, per consentire a tali 
autorità di valutare i progressi di ciascuna 
società verso l'equilibrio di genere fra gli 
amministratori. È opportuno che tali 
informazioni vengano pubblicate e che, 
qualora la società non abbia raggiunto 
l'obiettivo prefissato, esse includano una 
descrizione delle misure che l'impresa ha 
intrapreso fino a quel momento e che 
intende introdurre in futuro per realizzarlo.

Or. fr

Motivazione

Al fine di garantire che le misure previste siano davvero efficaci, è opportuno fare obbligo 
alle società di dimostrare il massimo della trasparenza. La pubblicazione dei loro risultati 
nelle relazioni annuali non solo permetterà di garantire la disponibilità di dette informazioni, 
ma incoraggerà anche la diffusione di buone pratiche.
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Emendamento 150
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 40% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso 
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche.

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 10% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
delle società quotate entro il 1° gennaio 
2040, o entro il 1° gennaio 2038 nel caso 
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche.

Or. nl

Emendamento 151
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
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di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 40% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso 
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche.

di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 40% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
delle società quotate oppure quello di un 
terzo di cui all'articolo 4, paragrafo 7, 
della presente direttiva entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso 
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche. È altresì opportuno 
considerare misure pertinenti a tal 
riguardo, a titolo di esempio, le misure di 
auto-regolamentazione volte a garantire 
una rappresentanza più equilibrata di 
donne e uomini fra gli amministratori 
senza incarichi esecutivi delle società 
quotate.

Or. en

Emendamento 152
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 40% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 40% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
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delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche.

delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso 
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche. È opportuno che la 
Commissione valuti se le misure adottate 
dagli Stati membri sono sufficienti a 
raggiungere il risultato perseguito e 
decida se è possibile sospendere gli 
articoli pertinenti della direttiva onde 
evitare che interferiscano con le misure 
nazionali.

Or. en

Emendamento 153
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Benché alcuni Stati membri abbiano 
adottato disposizioni regolamentari nel 
settore in oggetto o abbiano incoraggiato 
l'auto-regolamentazione, e questo con 
risultati diseguali, la maggioranza di essi 
non ha intrapreso alcuna azione né indicato 
la propria volontà di intervenire in modo 
sufficientemente incisivo. Dalle proiezioni 
basate su un'analisi esaustiva di tutte le 
informazioni disponibili sulle tendenze 
passate e attuali e dalle intenzioni 
manifestate emerge che l'azione 
individuale dei singoli Stati membri non 
permetterà di ottenere nel prossimo futuro 
una rappresentanza di genere equilibrata 
fra gli amministratori senza incarichi 
esecutivi dei consigli delle società 
dell'Unione, conformemente agli obiettivi 
stabiliti dalla presente direttiva. Tenuto 
conto di tali circostanze e dati i divari 
crescenti fra gli Stati membri in termini di 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
della società, l'equilibrio di genere in tali 
consigli nell'Unione può essere migliorato 

(37) Benché alcuni Stati membri abbiano 
adottato disposizioni regolamentari nel 
settore in oggetto o abbiano incoraggiato 
l'auto-regolamentazione, e questo con 
risultati diseguali, la maggioranza di essi 
non ha intrapreso alcuna azione né indicato 
la propria volontà di intervenire in modo 
sufficientemente incisivo. Dalle proiezioni 
basate su un'analisi esaustiva di tutte le 
informazioni disponibili sulle tendenze 
passate e attuali e dalle intenzioni 
manifestate emerge che l'azione 
individuale dei singoli Stati membri non 
permetterà di ottenere nel prossimo futuro 
una rappresentanza di genere equilibrata 
fra gli amministratori dei consigli delle 
società dell'Unione, conformemente agli 
obiettivi stabiliti dalla presente direttiva.
Tenuto conto di tali circostanze e dati i 
divari crescenti fra gli Stati membri in 
termini di rappresentanza uomo-donna nei 
consigli della società, l'equilibrio di genere 
in tali consigli nell'Unione può essere 
migliorato solo attraverso un approccio 
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solo attraverso un approccio comune, e il 
potenziale di uguaglianza di genere, 
competitività e crescita può essere 
realizzato meglio grazie a un'azione 
coordinata a livello dell'Unione piuttosto 
che con iniziative nazionali di portata, 
ambizione ed efficacia diverse. Poiché gli 
obiettivi della presente direttiva non 
possono essere conseguiti in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono 
quindi, a motivo della portata e degli effetti 
dell'azione, essere conseguiti meglio a 
livello dell'Unione, questa può adottare 
misure conformemente al principio di 
sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato 
sull'Unione europea.

comune, e il potenziale di uguaglianza di 
genere, competitività e crescita può essere 
realizzato meglio grazie a un'azione 
coordinata a livello dell'Unione piuttosto 
che con iniziative nazionali di portata, 
ambizione ed efficacia diverse. Poiché gli 
obiettivi della presente direttiva non 
possono essere conseguiti in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono 
quindi, a motivo della portata e degli effetti 
dell'azione, essere conseguiti meglio a 
livello dell'Unione, questa può adottare 
misure conformemente al principio di 
sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato 
sull'Unione europea.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere tra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 154
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Benché alcuni Stati membri abbiano 
adottato disposizioni regolamentari nel 
settore in oggetto o abbiano incoraggiato 
l'auto-regolamentazione, e questo con 
risultati diseguali, la maggioranza di essi 
non ha intrapreso alcuna azione né indicato 
la propria volontà di intervenire in modo 
sufficientemente incisivo. Dalle proiezioni 
basate su un'analisi esaustiva di tutte le 
informazioni disponibili sulle tendenze 
passate e attuali e dalle intenzioni 
manifestate emerge che l'azione 
individuale dei singoli Stati membri non 

(37) Benché alcuni Stati membri abbiano 
adottato disposizioni regolamentari nel 
settore in oggetto o abbiano incoraggiato 
l'auto-regolamentazione, e questo con 
risultati diseguali, la maggioranza di essi 
non ha intrapreso alcuna azione né indicato 
la propria volontà di intervenire in modo 
sufficientemente incisivo. Dalle proiezioni 
basate su un'analisi esaustiva di tutte le 
informazioni disponibili sulle tendenze 
passate e attuali e dalle intenzioni 
manifestate emerge che l'azione 
individuale dei singoli Stati membri non 
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permetterà di ottenere nel prossimo futuro 
una rappresentanza di genere equilibrata 
fra gli amministratori senza incarichi 
esecutivi dei consigli delle società 
dell'Unione, conformemente agli obiettivi 
stabiliti dalla presente direttiva. Tenuto 
conto di tali circostanze e dati i divari 
crescenti fra gli Stati membri in termini di 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
della società, l'equilibrio di genere in tali 
consigli nell'Unione può essere migliorato
solo attraverso un approccio comune, e il 
potenziale di uguaglianza di genere, 
competitività e crescita può essere 
realizzato meglio grazie a un'azione 
coordinata a livello dell'Unione piuttosto 
che con iniziative nazionali di portata, 
ambizione ed efficacia diverse. Poiché gli 
obiettivi della presente direttiva non 
possono essere conseguiti in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono 
quindi, a motivo della portata e degli effetti 
dell'azione, essere conseguiti meglio a 
livello dell'Unione, questa può adottare 
misure conformemente al principio di 
sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato 
sull'Unione europea.

permetterà di ottenere nel prossimo futuro 
una rappresentanza di genere equilibrata 
fra gli amministratori senza incarichi 
esecutivi dei consigli delle società 
dell'Unione, conformemente agli obiettivi 
stabiliti dalla presente direttiva. Tenuto 
conto di tali circostanze e dati i divari 
crescenti fra gli Stati membri in termini di 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
della società, l'equilibrio di genere in tali 
consigli nell'Unione può essere migliorato 
attraverso un approccio comune, e il 
potenziale di uguaglianza di genere, 
competitività e crescita può essere 
realizzato meglio grazie a un'azione 
coordinata a livello dell'Unione piuttosto 
che con iniziative nazionali di portata, 
ambizione ed efficacia diverse. Poiché gli 
obiettivi della presente direttiva non 
possono essere conseguiti in misura 
sufficiente dagli Stati membri e possono 
quindi, a motivo della portata e degli effetti 
dell'azione, essere conseguiti meglio a 
livello dell'Unione, questa può adottare 
misure conformemente al principio di 
sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato 
sull'Unione europea.

Or. nl

Emendamento 155
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Conformemente al principio di 
proporzionalità di cui allo stesso articolo, 
la presente direttiva si limita a fissare 
obiettivi e principi comuni che non vanno 
al di là di quanto necessario per il 
conseguimento di tali obiettivi. Gli Stati 
membri dispongono di libertà sufficiente 
per stabilire come realizzare al meglio gli 

(38) Conformemente al principio di 
proporzionalità di cui allo stesso articolo, 
la presente direttiva si limita a fissare 
obiettivi e principi comuni che non vanno 
al di là di quanto necessario per il 
conseguimento di tali obiettivi. Gli Stati 
membri dispongono di libertà sufficiente 
per stabilire come realizzare al meglio gli 
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obiettivi previsti dalla presente direttiva 
tenuto conto del contesto nazionale, in 
particolare delle norme e prassi relative 
alle nomine ai posti di amministratore. La 
presente direttiva non interferisce con la 
possibilità, per le società, di nominare i 
membri più qualificati, e lascia a tutte le 
società quotate un periodo di adattamento 
sufficientemente lungo.

obiettivi previsti dalla presente direttiva 
tenuto conto del contesto nazionale, in 
particolare delle norme e prassi relative 
alle nomine ai posti di amministratore. La 
presente direttiva non interferisce con la 
possibilità, per le società, di nominare i 
membri più qualificati, e lascia a tutte le 
società quotate un quadro flessibile come 
pure un periodo di adattamento 
sufficientemente lungo.

Or. en

Emendamento 156
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le 
società quotate dev'essere limitato nel 
tempo e restare valido solo finché non 
siano stati realizzati progressi sostenibili 
nella composizione di genere dei consigli.
Per tale ragione la Commissione dovrebbe 
riesaminare regolarmente l'applicazione 
della presente direttiva e riferire in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio. La 
direttiva giunge a scadenza il 31 dicembre 
2028. In occasione del riesame la 
Commissione deve valutare l'eventuale 
necessità di prorogare la durata della 
direttiva oltre tale periodo.

(39) Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le 
società quotate dev'essere limitato nel 
tempo e restare valido solo finché non 
siano stati realizzati progressi sostenibili 
nella composizione di genere dei consigli.
Per tale ragione la Commissione dovrebbe 
riesaminare regolarmente l'applicazione 
della presente direttiva e riferire in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio ogni 
due anni, a decorrere dal 31 dicembre 
2021 al più tardi. La direttiva giunge a 
scadenza il 31 dicembre 2028. In occasione 
del riesame la Commissione deve valutare 
l'eventuale necessità di prorogare la durata 
della direttiva oltre tale periodo.

Or. fr

Emendamento 157
Daniël van der Stoep
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Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le 
società quotate dev'essere limitato nel 
tempo e restare valido solo finché non 
siano stati realizzati progressi sostenibili 
nella composizione di genere dei consigli.
Per tale ragione la Commissione dovrebbe 
riesaminare regolarmente l'applicazione 
della presente direttiva e riferire in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio. La 
direttiva giunge a scadenza il 31 dicembre 
2028. In occasione del riesame la 
Commissione deve valutare l'eventuale 
necessità di prorogare la durata della 
direttiva oltre tale periodo.

(39) Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le 
società quotate dev'essere limitato nel 
tempo e restare valido solo finché non 
siano stati realizzati progressi sostenibili 
nella composizione di genere dei consigli.
Per tale ragione la Commissione dovrebbe 
riesaminare regolarmente l'applicazione 
della presente direttiva e riferire in merito 
al Consiglio. La direttiva giunge a 
scadenza il 31 dicembre 2013. In occasione 
del riesame la Commissione deve valutare 
l'eventuale necessità di prorogare la durata 
della direttiva oltre tale periodo.

Or. nl

Emendamento 158
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le 
società quotate dev'essere limitato nel 
tempo e restare valido solo finché non 
siano stati realizzati progressi sostenibili 
nella composizione di genere dei consigli. 
Per tale ragione la Commissione dovrebbe 
riesaminare regolarmente l'applicazione 
della presente direttiva e riferire in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio. La 
direttiva giunge a scadenza il 31 dicembre 
2028. In occasione del riesame la 
Commissione deve valutare l'eventuale 
necessità di prorogare la durata della 
direttiva oltre tale periodo.

(39) Conformemente al principio di 
proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le 
società quotate dev'essere limitato nel 
tempo e restare valido solo finché non 
siano stati realizzati progressi sostenibili 
nella composizione di genere dei consigli. 
Per tale ragione la Commissione dovrebbe 
riesaminare regolarmente l'applicazione 
della presente direttiva e riferire in merito 
al Parlamento europeo e al Consiglio. La 
direttiva giunge a scadenza il 31 dicembre 
2028. In occasione del riesame la 
Commissione deve valutare l'eventuale 
necessità di prorogare la durata della 
direttiva oltre tale periodo. Gli Stati 
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membri dovrebbero cooperare con le parti 
sociali e la società civile al fine di 
informare queste ultime in modo efficace 
circa il significato, il recepimento e 
l'attuazione della direttiva.

Or. en

Emendamento 159
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva intende garantire una 
rappresentanza più equilibrata di uomini e 
donne fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi delle società quotate, 
stabilendo misure dirette ad accelerare i 
progressi verso la parità di genere pur 
lasciando alle imprese il tempo sufficiente 
per prendere le necessarie disposizioni.

La presente direttiva intende garantire una 
rappresentanza più equilibrata di uomini e 
donne fra gli amministratori delle società 
quotate, stabilendo misure dirette ad 
accelerare i progressi verso la parità di 
genere pur lasciando alle imprese il tempo 
sufficiente per prendere le necessarie 
disposizioni.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 160
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva intende garantire una 
rappresentanza più equilibrata di uomini e 
donne fra gli amministratori senza incarichi 

La presente direttiva intende garantire una 
rappresentanza più equilibrata di uomini e 
donne fra gli amministratori senza incarichi 
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esecutivi delle società quotate, stabilendo 
misure dirette ad accelerare i progressi 
verso la parità di genere pur lasciando alle 
imprese il tempo sufficiente per prendere le 
necessarie disposizioni.

esecutivi delle società quotate, stabilendo 
misure vincolanti dirette ad accelerare i 
progressi verso la parità di genere pur 
lasciando alle imprese il tempo sufficiente 
per prendere le necessarie disposizioni.

Or. fr

Emendamento 161
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva intende garantire una
rappresentanza più equilibrata di uomini e 
donne fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi delle società quotate, 
stabilendo misure dirette ad accelerare i 
progressi verso la parità di genere pur 
lasciando alle imprese il tempo sufficiente 
per prendere le necessarie disposizioni.

La presente direttiva intende garantire
un'equilibrata rappresentanza di genere
fra gli amministratori senza incarichi 
esecutivi delle società quotate, stabilendo 
misure dirette ad accelerare i progressi 
verso la parità di genere pur lasciando alle 
imprese il tempo sufficiente per prendere le 
necessarie disposizioni.

Or. en

Emendamento 162
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) "piccola e media impresa" o "PMI": 
una società che occupa meno di 250 
persone, il cui fatturato annuo non supera 
i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di 
bilancio annuo non supera i 43 milioni di 
EUR, oppure, per una PMI registrata in 
uno Stato membro la cui valuta non sia 
l’euro, gli importi equivalenti nella valuta 

soppresso
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di tale Stato membro;

Or. en

Motivazione

Tutte le società quotate dovrebbero rispettare l'obiettivo fissato dalla presente direttiva, 
considerata la loro importanza economica e le loro responsabilità economiche e sociali.

Emendamento 163
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) "società quotata a bassa 
capitalizzazione": una società la cui 
capitalizzazione di mercato è inferiore a 
150 milioni di EUR.

Or. en

Emendamento 164
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou

Proposta di direttiva
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 soppresso
Esclusione delle piccole e medie imprese
La presente direttiva non si applica alle 
piccole e medie imprese ("PMI").

Or. en

Motivazione

Tutte le società quotate dovrebbero rispettare l'obiettivo fissato dalla presente direttiva, 
considerata la loro importanza economica e le loro responsabilità economiche e sociali.
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Emendamento 165
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva non si applica alle 
piccole e medie imprese ("PMI").

La presente direttiva non si applica alle 
piccole e medie imprese ("PMI") o alle 
società quotate a bassa capitalizzazione di 
cui all'articolo 2, punto 8 bis, della 
presente direttiva.

Or. en

Emendamento 166
Gunnar Hökmark

Proposta di direttiva
Articolo 4

Testo della Commissione Emendamento

[...] soppresso

Or. en

Emendamento 167
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 4 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Obiettivi riguardanti gli amministratori
senza incarichi esecutivi

Obiettivi riguardanti gli amministratori

Or. fr
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Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 168
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal 
sesso sotto-rappresentato procedano alle 
nomine per tali posti sulla base di 
un’analisi comparativa delle qualifiche di 
ciascun candidato, applicando criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro, allo scopo di raggiungere la 
percentuale sopra indicata entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

1. Gli Stati membri introducono misure 
vincolanti volte a garantire che le società 
quotate stabiliscano un obiettivo 
quantitativo per quanto concerne la 
proporzione del genere sotto-rapprentato
nei consigli. La singola società stabilisce 
pertanto uno specifico obiettivo realistico 
e ambizioso per la società stessa. Le 
società quotate sono altresì tenute a 
disporre di una politica volta ad 
accrescere la proporzione del sesso sotto-
rappresentato presso i livelli direttivi delle 
società in generale. Ciò significa che la 
singola società è tenuta a stabilire le 
condizioni di assunzione ideali alla luce 
delle proprie esigenze e idee specifiche. È 
opportuno che le società quotate
riferiscano in merito ai progressi compiuti 
verso il conseguimento dell'obiettivo 
fissato nella relazione annuale, 
indicando, se del caso, il motivo per cui 
non hanno centrato l'obiettivo stabilito. 
Inoltre, le società sono tenute a illustrare 
nella relazione annuale la politica 
perseguita, le modalità di attuazione della 
stessa e i risultati ottenuti. Laddove ciò 
non accada, le società possono essere 
sanzionate. Detti requisiti non si 
applicano ai rappresentanti dei lavoratori.

Or. en
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Emendamento 169
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo 
neutro, allo scopo di raggiungere la 
percentuale sopra indicata entro il 1°
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato assumano impegni 
individuali sotto forma di obiettivi o 
politiche di genere, al fine di migliorare 
sensibilmente l'equilibrio di genere entro 
gennaio 2020. Gli impegni individuali 
sono realistici e ambiziosi nonché basati 
sulle caratteristiche della società o del 
settore.

Or. en

Emendamento 170
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di raggiungere la percentuale 
sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 10% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di raggiungere la percentuale 
sopra indicata entro il 1° gennaio 2040, o 



PE510.634v01-00 88/135 AM\935098IT.doc

IT

entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

entro il 1° gennaio 2038 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

Or. nl

Emendamento 171
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di raggiungere la percentuale 
sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o 
entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di cercare di raggiungere la 
percentuale sopra indicata entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Or. en

Emendamento 172
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori siano occupati per meno del 
40% dal sesso sotto-rappresentato 
procedano alle nomine per tali posti sulla 
base di un’analisi comparativa delle 
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comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di raggiungere la percentuale 
sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o 
entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

qualifiche di ciascun candidato, applicando 
criteri prestabiliti, chiari, univoci e 
formulati in modo neutro, allo scopo di 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020, o entro il 1° 
gennaio 2018 nel caso di società quotate 
che sono imprese pubbliche.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 173
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine
per tali posti sulla base di un'analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di raggiungere la percentuale 
sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o 
entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato adeguino la procedura 
di assunzione, selezione e nomina al fine 
di raggiungere la percentuale sopra 
indicata entro il 1° gennaio 2020. Per le 
società quotate che sono imprese 
pubbliche il termine è fissato al 1° 
gennaio 2018 al più tardi. Gli 
adeguamenti della procedura possono 
comprendere in particolare, senza tuttavia 
limitarsi a ciò, la selezione sulla base di 
un'analisi comparativa delle qualifiche di 
ciascun candidato, applicando criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro; la garanzia di una 
sufficiente diversità del gruppo di 
candidati; la garanzia, nel caso di una 
procedura di elezione, di un equilibrio di 
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genere a livello della composizione della 
lista dei candidati preselezionati, allo 
scopo di raggiungere la percentuale sopra 
indicata entro il 1° gennaio 2020, o entro il 
1° gennaio 2018 nel caso di società quotate 
che sono imprese pubbliche.

Or. en

Motivazione

La Commissione sottolinea che le modalità di selezione dei candidati ai posti di 
amministratore dovrebbero essere trasparenti, obiettive e basate sulle qualifiche individuali. 
In alcuni Stati membri i membri del consiglio di amministrazione sono nominati o eletti dai 
lavoratori o dai membri dei sindacati, come nel sistema tedesco chiamato "Mitbestimmung". 
Un equibrio tra diverse professioni, competenze, rappresentanza demografica o altre 
considerazioni obiettive, può essere un fattore decisivo per la scelta degli amministratori e 
può presupporre una diversità nelle modalità di selezione che va oltre quella di genere.

Emendamento 174
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, applicando criteri prestabiliti, 
chiari, univoci e formulati in modo neutro, 
allo scopo di raggiungere la percentuale 
sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o 
entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal sesso 
sotto-rappresentato procedano alle nomine 
per tali posti sulla base di un annuncio di 
posto vacante aperto alla presentazione di 
candidature e di un'analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, allo 
scopo di raggiungere la percentuale sopra 
indicata entro il 1° gennaio 2020, o entro il 
1° gennaio 2018 nel caso di società quotate 
che sono imprese pubbliche.

Or. en
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Motivazione

Affinché il modello di azione positiva funzioni, è necessaria maggiore trasparenza nella 
prima fase della procedura. Occorre che i potenziali candidati siano a conoscenza 
dell'imminente annuncio di posto vacante e della possibilità di presentare una candidatura o 
una manifestazione d'interesse. In caso contrario, sarebbe difficile rispettare i tempi per la 
candidatura, elaborare una candidatura in modo chiaro e seguire, in generale, i 
procedimenti. Di conseguenza risulterebbe difficile, nel caso di un esito negativo, presentare 
un ricorso giuridicamente valido.

Emendamento 175
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri possono decidere 
di non applicare le norme procedurali di 
cui paragrafo 1, nei casi in cui 
l'assemblea degli azionisti abbia proposto 
candidati all'elezione del consiglio di 
amministrazione nel corso dell'assemblea 
degli azionisti in cui ha luogo l'elezione.

Or. en

Motivazione

Secondo quanto previsto da talune normative societarie (come ad esempio quella finlandese o 
svedese), l'assemblea degli azionisti può decidere di proporre candidati nel corso 
dell'assemblea degli azionisti in cui ha luogo l'elezione. Nei casi summenzionati non è 
possibile eseguire l'analisi comparativa prevista dal paragrafo 1.

Emendamento 176
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

soppresso

Or. en

Emendamento 177
Diogo Feio

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

soppresso

Or. en

Emendamento 178
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

soppresso

Or. en
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Emendamento 179
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 10%, ma non superiore al 19%.

Or. nl

Emendamento 180
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

2. Il numero di posti di amministratore 
necessari per raggiungere l'obiettivo di cui 
al paragrafo 1 è il numero più vicino alla 
proporzione del 40%, ma non superiore al 
49%.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 181
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è pari ad almeno il 40%, ma non 
superiore al 50%.

Or. en

Emendamento 182
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 50%.

Or. en

Motivazione

Per motivi di chiarezza, è più ragionevole aumentare la soglia dal 49% al 50%.

Emendamento 183
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per raggiungere l’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 gli Stati membri provvedono 
affinché, nella selezione degli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
sia data priorità al candidato del sesso 

soppresso
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sotto-rappresentato se questo è 
ugualmente qualificato rispetto al 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, a meno che una 
valutazione obiettiva che tenga conto di 
tutti i criteri specifici dei singoli candidati 
non faccia propendere per il candidato 
dell’altro sesso.

Or. en

Emendamento 184
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per raggiungere l’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 gli Stati membri provvedono 
affinché, nella selezione degli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
sia data priorità al candidato del sesso 
sotto-rappresentato se questo è ugualmente 
qualificato rispetto al candidato dell’altro 
sesso in termini di idoneità, competenza e 
rendimento professionale, a meno che una 
valutazione obiettiva che tenga conto di 
tutti i criteri specifici dei singoli candidati 
non faccia propendere per il candidato
dell’altro sesso.

3. Per raggiungere l'obiettivo di cui al 
paragrafo 1 e a norma dell'articolo 23, 
paragrafo 2, della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea, gli 
Stati membri provvedono affinché,
nell'assunzione, nella selezione e nella 
nomina degli amministratori senza 
incarichi esecutivi, sia data priorità al 
candidato del sesso sotto-rappresentato se 
questo è ugualmente qualificato, a meno 
che una valutazione obiettiva non faccia 
propendere per il candidato del sesso 
sovrarappresentato, tenendo conto di tutti 
i criteri specifici del singolo candidato. In 
caso di procedura di selezione basata sulle 
competenze, la priorità è attribuita al 
candidato appartenente al sesso sotto-
rappresentato se questi possiede pari 
qualificazioni quanto ad idoneità, 
competenza o prestazioni professionali.

Or. en
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Motivazione

Occorre prendere in considerazione altri criteri o interessi settoriali obiettivi e dare loro la 
priorità al fine di garantire una rappresentanza interna equilibrata in seno al consiglio di 
amministrazione. Se due candidati possiedono pari qualificazioni, ma la professione del 
candidato del sesso sotto-rappresentato è maggioritaria, il sesso sovrarappresentato 
potrebbe essere favorito malgrado il genere al fine di garantire altri interessi settoriali o 
strutturali della società nel suo insieme.

Emendamento 185
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per raggiungere l’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 gli Stati membri provvedono 
affinché, nella selezione degli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
sia data priorità al candidato del sesso 
sotto-rappresentato se questo è ugualmente 
qualificato rispetto al candidato dell’altro 
sesso in termini di idoneità, competenza e 
rendimento professionale, a meno che una 
valutazione obiettiva che tenga conto di 
tutti i criteri specifici dei singoli candidati 
non faccia propendere per il candidato 
dell’altro sesso.

3. Per raggiungere l’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 gli Stati membri provvedono 
affinché, nella selezione degli 
amministratori, sia data priorità al 
candidato del sesso sotto-rappresentato se 
questo è ugualmente qualificato rispetto al 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, a meno che una valutazione 
obiettiva che tenga conto di tutti i criteri 
specifici dei singoli candidati non faccia 
propendere per il candidato dell’altro 
sesso.

Or. fr

Motivazione

Per essere davvero efficace, la presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. Il rispetto del requisito della parità di genere fra gli 
amministratori non rischia di perturbare la gestione quotidiana di tali società.

Emendamento 186
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché le condizioni relative alla 
selezione dei candidati siano soddisfatte a 
uno stadio adeguato della procedura di 
selezione, conformemente alle 
disposizioni di diritto nazionale e allo 
statuto delle società quotate interessate.

Or. en

Motivazione

L'emendamento mira a garantire un equilibrio di genere nel corso dell'intera procedura di 
assunzione di candidati qualificati al fine di assicurare un equilibrio fra i due sessi nel corso 
della preselezione dei candidati a un posto di amministratore. La procedura di selezione di 
un membro del consiglio di amministrazione ha inizio durante la fase di definizione di un 
gruppo di candidati qualificati dal quale si attinge per procedere alla selezione. Se tale 
gruppo non comprende dapprincipio un numero sufficiente di donne qualificate, è 
improbabile che la scelta ricadrà su una donna, anche nel caso in cui i criteri di selezione 
siano neutrali o obiettivi rispetto al genere.

Emendamento 187
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono affinché 
le società quotate siano tenute a 
comunicare, su richiesta di un candidato 
respinto, i criteri di qualificazione alla 
base della selezione, la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, se 
del caso, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato dell’altro 
sesso.

soppresso

Or. en
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Emendamento 188
Ashley Fox

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione, la valutazione comparativa 
obiettiva di tali criteri e, se del caso, le 
considerazioni che hanno portato a 
scegliere un candidato dell’altro sesso.

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione.

Or. en

Emendamento 189
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione, la valutazione comparativa 
obiettiva di tali criteri e, se del caso, le 
considerazioni che hanno portato a 
scegliere un candidato dell’altro sesso.

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione, la valutazione comparativa 
obiettiva di tali criteri e, se del caso, le 
considerazioni che hanno portato a 
scegliere un candidato dell’altro sesso. 
Tale obbligo non si applica qualora la 
comunicazione metta in pericolo taluni 
segreti commerciali o sia impossibile 
perché l'amministratore eletto è stato 
proposto dagli azionisti.

Or. en
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Emendamento 190
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione, la valutazione comparativa 
obiettiva di tali criteri e, se del caso, le 
considerazioni che hanno portato a 
scegliere un candidato dell’altro sesso.

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare a
un candidato respinto i criteri di 
qualificazione alla base della selezione, la 
valutazione comparativa obiettiva di tali 
criteri e, se del caso, le considerazioni che 
hanno portato a scegliere un altro
candidato, nonché, sempre se il candidato
respinto appartiene al sesso sotto-
rappresentato, il numero totale e il genere 
dei candidati preselezionati, rispettando al 
contempo il loro anonimato ai sensi della 
normativa dell'UE in materia di 
protezione dei dati [...].

Or. en

Emendamento 191
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché le società quotate siano tenute a 
presentare una proposta dettagliata circa 
le correzioni da apportare nel corso della 
successiva procedura di selezione nel caso 
in cui tra i candidati preselezionati non si 
annoveri almeno il 40% di candidati di 
ciascun sesso.

Or. en
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Emendamento 192
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri, conformemente ai 
rispettivi sistemi giuridici nazionali,
adottano le misure necessarie affinché, 
qualora un candidato respinto del sesso 
sotto-rappresentato adduca elementi che 
permettano di presumere la parità delle 
sue qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, spetti 
alla società quotata dimostrare che non è 
stata violata la disposizione di cui al 
paragrafo 3.

soppresso

Or. en

Emendamento 193
Ashley Fox

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri, conformemente ai 
rispettivi sistemi giuridici nazionali, 
adottano le misure necessarie affinché, 
qualora un candidato respinto del sesso 
sotto-rappresentato adduca elementi che 
permettano di presumere la parità delle 
sue qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, spetti 
alla società quotata dimostrare che non è 
stata violata la disposizione di cui al 
paragrafo 3.

soppresso

Or. en
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Emendamento 194
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri, conformemente ai 
rispettivi sistemi giuridici nazionali,
adottano le misure necessarie affinché, 
qualora un candidato respinto del sesso 
sotto-rappresentato adduca elementi che 
permettano di presumere la parità delle sue 
qualifiche rispetto a quelle del candidato 
prescelto dell’altro sesso, spetti alla società 
quotata dimostrare che non è stata violata 
la disposizione di cui al paragrafo 3.

5. Gli Stati membri, conformemente ai 
rispettivi sistemi giuridici nazionali,
possono adottare le misure necessarie 
affinché, qualora un candidato respinto del 
sesso sotto-rappresentato adduca elementi 
che permettano di presumere la parità delle 
sue qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, spetti 
alla società quotata dimostrare che non è 
stata violata la disposizione di cui al 
paragrafo 3.

Or. nl

Emendamento 195
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en

Motivazione

Per quanto concerne le grandi imprese quotate, il personale non costituisce assolutamente il 
solo bacino di reclutamento dei nuovi amministratori senza incarichi esecutivi all'interno del 
consiglio. Le assunzioni esterne sono molto frequenti. Non ha pertanto alcun senso creare un 
collegamento diretto tra l'equilibrio di genere nella forza lavoro e la possibilità di ottenere 
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l'equilibrio di genere all'interno del consiglio di amministrazione. La disposizione in esame 
produrrebbe inoltre l'effetto altamente controproducente di incentivare alcune società a non 
migliorare l'equilibrio di genere nella forza lavoro.

Emendamento 196
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il 
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en

Emendamento 197
Mojca Kleva Kekuš

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il 
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en

Emendamento 198
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6
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Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il 
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en

Emendamento 199
Ashley Fox

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il 
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en

Emendamento 200
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il 
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en
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Motivazione

Tutte le società dovranno rispettare l'obbligo di migliorare l'equilibrio di genere, pertanto 
non dovrebbe essere prevista alcuna esenzione. In particolare la direttiva offre a tutte le 
società la possibilità di adottare in modo flessibile le procedure adeguate, onde soddisfare le 
esigenze del proprio settore. Infine, gli amministratori senza incarichi esecutivi svolgono di 
norma funzioni di sorveglianza e danno input su compiti di gestione generale che non sono 
direttamente collegati a questioni settoriali.  

Emendamento 201
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato occupano 
almeno un terzo di tutti i posti di 
amministratore, che si tratti di 
amministratori con incarichi esecutivi o 
senza incarichi esecutivi.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Per poter essere veramente efficace occorre che la presente direttiva si applichi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. È improbabile che il perseguimento del requisito 
dell'uguaglianza di genere tra gli amministratori causi disfunzioni nella gestione quotidiana 
di tali società.   

Emendamento 202
Wolf Klinz, Ramon Tremosa i Balcells, Anne E. Jensen, Nils Torvalds

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 7
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Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato occupano 
almeno un terzo di tutti i posti di 
amministratore, che si tratti di 
amministratori con incarichi esecutivi o 
senza incarichi esecutivi.

soppresso

Or. en

Emendamento 203
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato occupano almeno 
un terzo di tutti i posti di amministratore, 
che si tratti di amministratori con 
incarichi esecutivi o senza incarichi 
esecutivi.

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato occupano almeno 
un terzo di tutti i posti di amministratore, 
purché siano esecutivi almeno il 40% di 
tali posti.

Or. en

Emendamento 204
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 7
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Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato occupano almeno 
un terzo di tutti i posti di amministratore, 
che si tratti di amministratori con incarichi 
esecutivi o senza incarichi esecutivi.

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato occupano almeno 
un terzo di tutti i posti di amministratore, 
che si tratti di amministratori con incarichi 
esecutivi o senza incarichi esecutivi. Tali 
società, tuttavia, informano comunque 
nelle relazioni annuali e sui loro siti web 
in merito all'equilibrio di genere nei loro 
consigli e alle loro politiche in materia, 
conformemente all'articolo 5, paragrafo 
2, della presente direttiva.  

Or. fr

Emendamento 205
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato occupano almeno 
un terzo di tutti i posti di amministratore, 
che si tratti di amministratori con incarichi 
esecutivi o senza incarichi esecutivi.

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato occupano almeno 
un terzo di tutti i posti di amministratore, 
che si tratti di amministratori con incarichi 
esecutivi o senza incarichi esecutivi. Il 
numero necessario per conseguire 
l'obiettivo di un terzo è il numero più 
vicino alla proporzione di un terzo.

Or. en

Emendamento 206
Rachida Dati



AM\935098IT.doc 107/135 PE510.634v01-00

IT

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché 
le società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli 
amministratori con incarichi esecutivi, da 
realizzare entro il 1° gennaio 2020 o, nel 
caso delle società quotate che siano 
imprese pubbliche, entro il 1° gennaio 
2018.

soppresso

Or. fr

Motivazione

Per poter essere veramente efficace occorre che la presente direttiva si applichi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. È improbabile che il perseguimento del requisito 
dell'uguaglianza di genere tra gli amministratori causi disfunzioni nella gestione quotidiana 
di tali società.   

Emendamento 207
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2020 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, entro 
il 1° gennaio 2018.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2040 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, entro 
il 1° gennaio 2038.

Or. nl
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Emendamento 208
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2020 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, entro 
il 1° gennaio 2018.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2020 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, entro 
il 1° gennaio 2018. Gli Stati membri 
provvedono affinché il sistema di quote 
sia affiancato da una reale strategia di 
uguaglianza di genere ad ogni livello 
della società, includendo, ad esempio, i 
piani di formazione, i programmi di 
tutoraggio per lo sviluppo delle carriere, 
orari di lavoro più flessibili, regimi 
flessibili di congedo parentale, ecc.  

Or. fr

Emendamento 209
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2020 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, entro 
il 1° gennaio 2018.

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2020 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, entro 
il 1° gennaio 2018. Tali impegni mirano a 
conseguire progressi tangibili rispetto alla 
situazione del momento di una singola 
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impresa, al fine di garantire una
rappresentanza equilibrata di genere a 
livello esecutivo.

Or. en

Emendamento 210
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo fra 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
amministratori con incarichi esecutivi, e in 
merito alle misure prese riguardo agli 
obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e 
al paragrafo 1 del presente articolo, e di 
pubblicare tali informazioni in modo 
adeguato e accessibile sul loro sito web.

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti e al pubblico, 
in modo adeguato e accessibile nei siti 
web delle società e nelle loro relazioni 
annuali, una volta all’anno [dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo fra 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
amministratori con incarichi esecutivi; 
indicando la differenza percentile dei 
sistemi di remunerazione e indennizzo per 
genere tra amministratori, incarichi 
esecutivi e non esecutivi; i progressi 
compiuti e le misure prese riguardo agli 
obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e 
al paragrafo 1 del presente articolo.  
Inoltre va indicata la composizione di 
genere delle persone candidate a qualsiasi 
posizione di amministratore e incarico 
esecutivo occupata durante il periodo di 
riferimento. 

Or. en

Motivazione

L'emendamento prende spunto da un suggerimento del Consulente norvegese per 
l'uguaglianza e la non discriminazione e si basa sull'esperienza della normativa norvegese in 
materia di quote. Non si tratta di una richiesta intesa a ottenere un identico piano di 
remunerazione e indennizzo per ciascun membro all'interno dei consigli. Gran parte delle 
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società provvede a inserire nei propri documenti strategici l'uguaglianza di genere e la non 
discriminazione e a pubblicare i dati societari. L'obiettivo non è quello di richiamare 
l'attenzione sullo sviluppo di un piano per la disparità di genere, ma di sviluppare un piano di 
remunerazione trasparente e obiettivo.

Emendamento 211
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo fra 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
amministratori con incarichi esecutivi, e in 
merito alle misure prese riguardo agli 
obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e 
al paragrafo 1 del presente articolo, e di 
pubblicare tali informazioni in modo 
adeguato e accessibile sul loro sito web.

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo fra 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
amministratori con incarichi esecutivi, e in 
merito alle misure prese riguardo agli 
obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e 
al paragrafo 1 del presente articolo, e di 
pubblicare tali informazioni in modo 
adeguato e accessibile sul loro sito web.
Inoltre, le società che sono state 
inadempienti dovrebbero fornire una 
giustificazione citando le ragioni della  
mancata attuazione dei meccanismi 
appropriati, e indicando quali misure 
concrete dovranno essere attuate per 
garantire in modo efficace che l'obiettivo 
del conseguimento di un equilibrio di 
genere rafforzato è soddisfatto.  

Or. en

Emendamento 212
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2



AM\935098IT.doc 111/135 PE510.634v01-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo 
fra amministratori senza incarichi 
esecutivi e amministratori con incarichi 
esecutivi, e in merito alle misure prese 
riguardo agli obiettivi di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, e al paragrafo 1 del presente 
articolo, e di pubblicare tali informazioni in 
modo adeguato e accessibile sul loro sito 
web.

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti e nelle 
proprie relazioni annuali, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli e in merito alle 
misure prese riguardo agli obiettivi di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, e al paragrafo 1 
del presente articolo, e di pubblicare tali 
informazioni in modo adeguato e 
accessibile sul loro sito web.

Or. fr

Motivazione

Per far sì che le misure che intendono adottare siano realmente efficaci occorre che le società 
siano obbligate a mostrare un minimo di trasparenza. La pubblicazione dei risultati nelle loro 
relazioni annuali non solo garantirebbe a chiunque l'accesso a tali informazioni, ma 
contribuirebbe anche a diffondere le migliori pratiche. 

Emendamento 213
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo fra 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
amministratori con incarichi esecutivi, e in 
merito alle misure prese riguardo agli 
obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e 
al paragrafo 1 del presente articolo, e di 

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all'anno a decorrere da [due anni dopo 
l'adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo fra 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
amministratori con incarichi esecutivi, e in 
merito alle misure prese riguardo agli 
obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e 
al paragrafo 1 del presente articolo, e di 
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pubblicare tali informazioni in modo 
adeguato e accessibile sul loro sito web.

pubblicare tali informazioni in modo 
adeguato e facilmente accessibile nella 
relazione annuale e sul loro sito web.

Or. en

Emendamento 214
Ildikó Gáll-Pelcz, Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri predispongono 
incentivi adeguati per favorire lo scambio 
di informazioni e di migliori pratiche, 
facilitare l'accesso delle donne a reti 
imprenditoriali per lo sviluppo delle 
imprese, configurare la politica delle 
risorse umane in modo tale da sostenere il 
vivaio di talenti femminili e garantire 
l'assenza di pregiudizi di genere.

Or. en

Emendamento 215
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora una società quotata non rispetti 
gli obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, o gli impegni individuali assunti ai sensi 
del paragrafo 1 del presente articolo, le 
informazioni di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includono anche le 
ragioni della mancata realizzazione degli 
obiettivi o degli impegni e una descrizione 
delle misure che la società ha adottato o 
intende adottare per raggiungere gli

(Non concerne la versione italiana)



AM\935098IT.doc 113/135 PE510.634v01-00

IT

obiettivi o per onorare gli impegni assunti.

Or. fr

Emendamento 216
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora una società quotata non rispetti 
gli obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, o gli impegni individuali assunti ai sensi 
del paragrafo 1 del presente articolo, le 
informazioni di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includono anche le 
ragioni della mancata realizzazione degli 
obiettivi o degli impegni e una descrizione 
delle misure che la società ha adottato o 
intende adottare per raggiungere gli 
obiettivi o per onorare gli impegni assunti.

3. Qualora una società quotata non rispetti 
gli obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, o gli impegni individuali assunti ai sensi 
del paragrafo 1 del presente articolo, le 
informazioni di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includono anche le 
ragioni della mancata realizzazione degli 
obiettivi o degli impegni e una descrizione 
esauriente delle misure che la società ha 
adottato o intende adottare per raggiungere 
gli obiettivi o per onorare gli impegni 
assunti.

Or. en

Emendamento 217
Gianni Pittella

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri possono stabilire 
che l’obiettivo di cui al paragrafo 4, 
paragrafo 1, è stato raggiunto quando le 
società quotate possono dimostrare che gli 
appartenenti al sesso sotto-rappresentato 
occupano almeno un terzo di tutti i posti 
di amministratore, che si tratti di 
amministratori con incarichi esecutivi o 
senza incarichi esecutivi.
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Or. en

Emendamento 218
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che l’organismo o 
gli organismi designati ai sensi 
dell’articolo 20 della direttiva 2006/54/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 luglio 2006, riguardante l’attuazione 
del principio delle pari opportunità e della 
parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego 
(rifusione), siano anche competenti a 
promuovere, analizzare, controllare e 
sostenere l’equilibrio di genere nei consigli 
delle società quotate.

4. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che l’organismo o 
gli organismi designati ai sensi 
dell’articolo 20 della direttiva 2006/54/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 luglio 2006, riguardante l’attuazione 
del principio delle pari opportunità e della 
parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego 
(rifusione), siano anche competenti a 
promuovere, analizzare, controllare e 
sostenere l’equilibrio di genere nei consigli 
delle società quotate. A tal fine gli Stati 
membri collaborano in maniera efficace
con le parti sociali e la società civile.

Or. en

Emendamento 219
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che l’organismo o 
gli organismi designati ai sensi 
dell’articolo 20 della direttiva 2006/54/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 luglio 2006, riguardante l’attuazione 
del principio delle pari opportunità e della 

4. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che l'organismo o 
gli organismi designati ai sensi dell'articolo 
20 della direttiva 2006/54/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2006, riguardante l'attuazione del 
principio delle pari opportunità e della 
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parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego 
(rifusione), siano anche competenti a
promuovere, analizzare, controllare e 
sostenere l’equilibrio di genere nei consigli 
delle società quotate.

parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego 
(rifusione), siano anche competenti e dotati 
di risorse sufficienti per promuovere, 
analizzare, controllare annualmente e 
sostenere il conseguimento dell'equilibrio
di genere nei consigli delle società quotate.

Or. en

Emendamento 220
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri definiscono un regime 
di sanzioni per le violazioni delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente alla presente direttiva e 
prendono tutte le misure necessarie per 
garantire che sia applicato.

1. Gli Stati membri definiscono un regime 
di sanzioni per le violazioni delle 
disposizioni nazionali adottate 
conformemente alla presente direttiva e 
prendono tutte le misure necessarie per 
garantire che sia applicato. Gli Stati 
membri comunicano alla Commissione le 
sanzioni previste per il mancato rispetto 
delle disposizioni della presente direttiva.

Or. en

Emendamento 221
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e possono 
comprendere le seguenti misure:

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive, ma non 
possono comprendere le seguenti misure:

Or. en
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Emendamento 222
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e possono
comprendere le seguenti misure:

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e comprendono 
almeno una delle seguenti misure:

Or. en

Emendamento 223
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e possono 
comprendere le seguenti misure:

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e comprendono
le seguenti misure:

Or. en

Emendamento 224
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sanzioni amministrative; soppressa

Or. en
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Emendamento 225
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) nullità o annullamento, da parte di un 
organo giudiziario, della nomina o 
dell'elezione degli amministratori senza 
incarichi esecutivi avvenute in violazione 
delle disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(b) nullità o annullamento, da parte di un 
organo giudiziario, della nomina o 
dell'elezione degli amministratori senza 
incarichi esecutivi avvenute in violazione 
delle disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1. 
Tuttavia la nullità o l'annullamento della 
nomina o dell'elezione degli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
non incide sulle decisioni adottate dal 
consiglio.

Or. en

Motivazione

La nullità o l'annullamento della nomina o dell'elezione degli amministratori senza incarichi 
esecutivi non dovrebbe avere conseguenze sulla validità delle decisioni adottate dal consiglio. 
Tale aspetto è fondamentale affinché sia garantita la certezza giuridica per tutti gli attori 
economici e tutte le attività.

Emendamento 226
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou, Corien Wortmann-Kool

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) esclusione da tutte le gare di 
appalto pubbliche.

Or. en

Motivazione

In considerazione della responsabilità economica e sociale degli Stati membri, delle autorità 
regionali e locali è fondamentale migliorare la trasparenza delle imprese pubbliche. Pertanto 
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le società quotate che non rispettano gli obblighi stabiliti dalla direttiva verranno escluse 
dalle gare d'appalto pubbliche finalizzate a soddisfare interessi economici generali.

Emendamento 227
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) lo scioglimento forzato, disposto da 
un organo giuridico competente nel pieno 
rispetto delle adeguate garanzie 
procedurali, in caso di infrazioni gravi e 
ripetute.

Or. en

Motivazione

Occorre precisare che gli Stati membri dispongono di un'ampia gamma di opzioni per 
definire un regime sanzionatorio credibile a livello nazionale.

Emendamento 228
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) applicazione della piena 
condizionalità per gli altri finanziamenti 
UE in caso di mancato rispetto degli 
obblighi di cui alla presente direttiva, 
limitazione o esclusione dell'accesso a 
ulteriori finanziamenti UE.

Or. en



AM\935098IT.doc 119/135 PE510.634v01-00

IT

Emendamento 229
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) accesso limitato o esclusione dai 
finanziamenti UE.

Or. en

Emendamento 230
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. L'ammissione delle società alle gare 
d'appalto di un'istituzione dell'UE è 
subordinata alla conformità con l'articolo 
4, paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 231
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Gli Stati membri possono utilizzare 
il conseguimento dell'obiettivo di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1 come criterio di 
aggiudicazione negli appalti pubblici.
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Or. en

Emendamento 232
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. Il mancato conseguimento 
dell'obiettivo stabilito all'articolo 4, 
paragrafo 1, o all'articolo 4, paragrafo 7, 
non costituisce una violazione delle 
disposizioni nazionali adottate in 
applicazione della presente direttiva e non 
è passibile di sanzioni.

Or. en

Motivazione

Stando alla Commissione è sanzionabile soltanto il mancato rispetto dei requisiti procedurali 
di cui alla presente direttiva, il che deve essere indicato espressamente nell'articolo 6.

Emendamento 233
Ashley Fox

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quinquies. Ai fini della presente 
direttiva non si possono applicare 
sanzioni penali. 

Or. en

Emendamento 234
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono introdurre o 
mantenere disposizioni più favorevoli di 
quelle previste dalla presente direttiva per 
garantire una rappresentanza più 
equilibrata di uomini e donne nelle società 
registrate sul loro territorio nazionale, e 
condizione che tali disposizioni non creino 
una discriminazione ingiustificata né 
ostacolino il corretto funzionamento del 
mercato interno.

Gli Stati membri sono invitati a introdurre 
o mantenere disposizioni più favorevoli di 
quelle previste dalla presente direttiva per 
ottemperare all'articolo 23 della CDFUE  
e garantire una rappresentanza più 
equilibrata di uomini e donne nelle società 
registrate sul loro territorio nazionale, e 
condizione che tali disposizioni non creino 
una discriminazione ingiustificata.

Or. en

Emendamento 235
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, 
al più tardi [due anni dopo l’adozione], le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva. Essi comunicano
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

1. Gli Stati membri possono adottare e
pubblicare, al più tardi [due anni dopo 
l’adozione], le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie 
per conformarsi alla presente direttiva. Essi 
comunicano alla Commissione il testo di 
tali disposizioni.

Or. nl

Emendamento 236
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi delle società quotate 
entro il 1° gennaio 2020, o entro il 
1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche.

Gli Stati membri che prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva abbiano già 
adottato misure per garantire una più 
equilibrata rappresentanza possono 
sospendere l'applicazione della presente 
direttiva, purché dette misure siano 
vincolanti e le società quotate siano 
obbligate a informare periodicamente lo 
Stato membro sul rispetto dell'obiettivo.  

Or. en

Emendamento 237
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-
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rappresentato di occupare almeno il 40%
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

rappresentato di occupare almeno il 10%
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2040, o entro il 1° gennaio 2038
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Or. nl

Emendamento 238
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Fermo restando l'articolo 4, paragrafo 6, 
gli Stati membri che prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva abbiano già 
adottato misure per garantire una più 
equilibrata rappresentanza uomo-donna fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate o gli Stati membri che 
contemplano altre misure, ad esempio 
misure di autoregolamentazione, intese a 
garantire una rappresentanza più 
equilibrata uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate, possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5 e l'applicazione 
dell'articolo 5, paragrafo 1, purché possa 
essere dimostrato che dette misure 
consentano agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare o almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate o l'obiettivo 
di un terzo di cui all'articolo 4, 
paragrafo7, entro il 1° gennaio 2020, o 
entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società 
quotate che sono imprese pubbliche. Lo 
Stato membro in questione comunica tali 
informazioni alla Commissione.
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Or. en

Motivazione

La sospensione dei requisiti procedurali dovrebbe essere giustificata anche da misure di 
autoregolamentazione (ad esempio, codici di governance societaria) rivelatesi efficienti.

Emendamento 239
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori nelle società quotate 
possono sospendere l'applicazione dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine di 
cui all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, 
purché possa essere dimostrato che dette 
misure consentano agli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato di occupare 
almeno il 40% dei posti di amministratore 
delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso di 
società quotate che sono imprese 
pubbliche.

Or. fr

Motivazione

Per poter essere veramente efficace occorre che la presente direttiva si applichi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. È improbabile che il perseguimento del requisito 
dell'uguaglianza di genere tra gli amministratori causi disfunzioni nella gestione quotidiana 
di tali società.   
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Emendamento 240
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché una 
valutazione della Commissione europea 
indichi che dette misure consentano agli 
appartenenti al sesso sotto-rappresentato di 
occupare almeno il 40% dei posti di 
amministratore delle società quotate entro 
il 1° gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 
2018 nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Or. en

Emendamento 241
Sven Giegold
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo Stato membro in questione comunica 
tale informazione alla Commissione.

Lo Stato membro in questione comunica 
tale informazione alla Commissione e 
chiede alla Commissione di autorizzare la 
sospensione delle disposizioni pertinenti 
sulla base delle informazioni fornite. La 
Commissione informa il Parlamento 
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europeo e il Consiglio della richiesta dello 
Stato membro e della valutazione della 
Commissione. La sospensione verrà 
automaticamente revocata se entro il 2015 
la percentuale di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, è inferiore al 25% per le 
imprese pubbliche quotate.

Or. en

Emendamento 242
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

-1. La Commissione presenta, entro il 1° 
gennaio 2016, una proposta relativa 
all'inclusione nel campo di applicazione 
della presente direttiva delle società non 
quotate che non siano PMI. La proposta 
può contenere disposizioni volte a tenere 
conto delle specificità e della natura 
variabile di tali società.

Or. en

Motivazione

In linea di principio, non vi sono valide motivazioni a sostegno dell'esclusione delle grandi 
imprese non quotate dal campo di applicazione della direttiva. Queste società, che spesso 
operano a livello transfrontaliero, hanno un forte impatto sull'economia e sulla situazione 
relativa alla diversità di genere nella società. Al contrario, la loro esclusione incentiverebbe 
in modo inopportuno le società a cancellare la loro quotazione o a non quotarsi. In pratica, è 
tuttavia probabile che sia necessario un ulteriore impegno per poter includere le società non 
quotate in modo adeguato, date le loro specificità e diversità.

Emendamento 243
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Al più tardi il 1° gennaio 2017, e 
successivamente ogni due anni, gli Stati 
membri trasmettono alla Commissione una 
relazione in merito all’attuazione della 
presente direttiva. Tali relazioni devono 
contenere, fra l’altro, informazioni 
esaustive sulle misure prese per 
raggiungere gli obiettivi stabiliti 
all’articolo 4, paragrafo 1, le informazioni 
necessarie ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 2, e informazioni sugli impegni 
individuali assunti dalle società quotate 
conformemente all’articolo 5, paragrafo 1.

1. Al più tardi il 1° gennaio 2037, e 
successivamente ogni dieci anni, gli Stati 
membri trasmettono alla Commissione una 
relazione in merito all’attuazione della 
presente direttiva. Tali relazioni devono 
contenere, fra l’altro, informazioni 
esaustive sulle misure prese per 
raggiungere gli obiettivi stabiliti 
all’articolo 4, paragrafo 1, le informazioni 
necessarie ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 2, e informazioni sugli impegni 
individuali assunti dalle società quotate 
conformemente all’articolo 5, paragrafo 1.

Or. nl

Emendamento 244
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3. La Commissione 
stila in seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
40% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi entro il 1° gennaio 2018
per le società quotate che sono imprese 
pubbliche, ed entro il 1° gennaio 2020 per 
le società quotate che non sono imprese 
pubbliche. La Commissione pubblica la 

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3. La Commissione 
stila in seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
10% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi entro il 1° gennaio 2038
per le società quotate che sono imprese 
pubbliche, ed entro il 1° gennaio 2040 per 
le società quotate che non sono imprese 
pubbliche. La Commissione pubblica la 
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prima di tali relazioni entro il 1° luglio 
2017 e le relazioni successive entro sei 
mesi dalla trasmissione delle relative 
relazioni nazionali di cui al paragrafo 1.

prima di tali relazioni entro il 1° luglio 
2037 e le relazioni successive entro sei 
mesi dalla trasmissione delle relative 
relazioni nazionali di cui al paragrafo 1.

Or. nl

Emendamento 245
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3. La Commissione 
stila in seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
40% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi entro il 1° gennaio 
2018 per le società quotate che sono 
imprese pubbliche, ed entro il 1° gennaio 
2020 per le società quotate che non sono 
imprese pubbliche. La Commissione 
pubblica la prima di tali relazioni entro il 
1° luglio 2017 e le relazioni successive 
entro sei mesi dalla trasmissione delle 
relative relazioni nazionali di cui al 
paragrafo 1.

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, e all'articolo 5, paragrafo1, 
includono nelle relazioni di cui al 
paragrafo 1 informazioni che dimostrino i 
risultati concreti ottenuti grazie alle misure 
nazionali di cui all'articolo 8, paragrafo 3. 
La Commissione stila in seguito una 
relazione speciale in cui stabilisce se dette 
misure consentano effettivamente agli 
appartenenti al sesso sotto-rappresentato di 
occupare almeno il 40% dei posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020. La Commissione pubblica la prima 
di tali relazioni entro il 1° luglio 2017 e le 
relazioni successive entro sei mesi dalla 
trasmissione delle relative relazioni 
nazionali di cui al paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 246
Sari Essayah
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Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3. La Commissione 
stila in seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
40% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi entro il 1° gennaio 2018 
per le società quotate che sono imprese 
pubbliche, ed entro il 1° gennaio 2020 per 
le società quotate che non sono imprese 
pubbliche. La Commissione pubblica la 
prima di tali relazioni entro il 1° luglio 
2017 e le relazioni successive entro sei 
mesi dalla trasmissione delle relative 
relazioni nazionali di cui al paragrafo 1.

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali o di 
autoregolamentazione di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3. La Commissione stila in 
seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
40% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi entro il 1° gennaio 2018 
per le società quotate che sono imprese 
pubbliche, ed entro il 1° gennaio 2020 per 
le società quotate che non sono imprese 
pubbliche. La Commissione pubblica la 
prima di tali relazioni entro il 1° luglio 
2017 e le relazioni successive entro sei 
mesi dalla trasmissione delle relative 
relazioni nazionali di cui al paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 247
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 10% di appartenenti al sesso 
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sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2018 
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 
gennaio 2020 se non sono imprese 
pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2038
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 
gennaio 2040 se non sono imprese 
pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

Or. nl

Emendamento 248
Rachida Dati

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2018 
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 
gennaio 2020 se non sono imprese 
pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore nei loro consigli entro il 1° 
gennaio 2018 se sono imprese pubbliche, 
ed entro il 1° gennaio 2020 se non sono 
imprese pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

Or. fr

Motivazione

Per poter essere veramente efficace occorre che la presente direttiva si applichi a tutti gli 
amministratori delle società quotate. È improbabile che il perseguimento del requisito 
dell'uguaglianza di genere tra gli amministratori causi disfunzioni nella gestione quotidiana 
di tali società.   
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Emendamento 249
Wolf Klinz

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2018
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 
gennaio 2020 se non sono imprese 
pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2020
applichino i requisiti procedurali di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, e all'articolo 5, 
paragrafo 1, a decorrere dalla suddetta
data.

Or. en

Emendamento 250
Sari Essayah

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2018 
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 
gennaio 2020 se non sono imprese 

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali o di 
autoregolamentazione di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2018 
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 



PE510.634v01-00 132/135 AM\935098IT.doc

IT

pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

gennaio 2020 se non sono imprese 
pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

Or. en

Emendamento 251
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione riesamina 
l’applicazione della presente direttiva e 
riferisce al Parlamento europeo e al 
Consiglio al più tardi il 31 dicembre 2021 e 
successivamente ogni due anni. La 
Commissione valuta in particolare se gli 
obiettivi della direttiva siano stati 
raggiunti.

3. La Commissione riesamina 
l'applicazione della presente direttiva e 
riferisce al Consiglio al più tardi il 31 
dicembre 2041 e successivamente ogni due 
anni. La Commissione valuta in particolare 
se gli obiettivi della direttiva siano stati 
raggiunti.

Or. nl

Emendamento 252
Olle Ludvigsson

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione riesamina 
l’applicazione della presente direttiva e 
riferisce al Parlamento europeo e al 
Consiglio al più tardi il 31 dicembre 2021
e successivamente ogni due anni. La 
Commissione valuta in particolare se gli 
obiettivi della direttiva siano stati 
raggiunti.

3. La Commissione riesamina 
l'applicazione della presente direttiva e 
riferisce al Parlamento europeo e al 
Consiglio al più tardi il 1° luglio 2018 e 
successivamente ogni due anni. La 
Commissione valuta in particolare se gli 
obiettivi della direttiva siano stati 
raggiunti.
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Or. en

Emendamento 253
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Nella sua relazione la Commissione 
valuta se sia necessario prorogare la 
durata della direttiva oltre la data 
specificata all’articolo 10, paragrafo 2, o 
modificarla, tenendo conto 
dell'evoluzione della rappresentanza di 
uomini e donne nei consigli delle società 
quotate e ai vari livelli dei processi 
decisionali in campo economico, e 
considerando se i progressi realizzati 
siano sufficientemente sostenibili.

soppresso

Or. nl

Emendamento 254
Sylvie Goulard

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Nella sua relazione la Commissione 
valuta se sia necessario prorogare la durata 
della direttiva oltre la data specificata 
all’articolo 10, paragrafo 2, o modificarla, 
tenendo conto dell'evoluzione della 
rappresentanza di uomini e donne nei 
consigli delle società quotate e ai vari 
livelli dei processi decisionali in campo 
economico, e considerando se i progressi 
realizzati siano sufficientemente 
sostenibili.

4. Nella sua relazione la Commissione 
valuta se sia necessario prorogare la durata 
della direttiva oltre la data specificata 
all’articolo 10, paragrafo 2, o modificarla, 
tenendo conto dell'evoluzione della 
rappresentanza di uomini e donne nei 
consigli delle società quotate e ai vari 
livelli dei processi decisionali in campo 
economico, e considerando se i progressi 
realizzati siano sufficientemente 
sostenibili. Inoltre valuta anche la 
necessità di estendere l'ambito di 
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applicazione della presente direttiva alle 
società non quotate, laddove ciò sia 
giustificato dalla loro dimensione e 
dall'impatto sul mercato (numero di 
addetti, volume d'affari, totale di bilancio, 
ecc.). È necessario fissare una soglia 
appropriata al di sopra della quale si 
applica la direttiva.

Or. fr

Emendamento 255
Daniël van der Stoep

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La presente direttiva scade il 31 
dicembre 2028.

2. La presente direttiva scade il 31 
dicembre 2013.

Or. nl

Emendamento 256
Ashley Fox

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La presente direttiva entra in vigore 
quando saranno soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni: 
a) un terzo o più dei membri della 
Commissione europea,
b) un terzo o più dei membri del consiglio 
direttivo della Banca centrale europea, e 
c) un terzo o più dei direttori generali 
della Commissione europea,
appartiene al sesso sotto-rappresentato.

Or. en
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